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PARTE 'UFFICIALE

Il Numero 88'l della Raccolta ajjiciale delle leggi e dei deoreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO ERANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Natione
RE D'ITALIA

Visto il testo unico delle leggi pei Veterani 1848-
49, approvato con R. decreto 9 .giugno 1898, n. 274 ;

Visto il R. decreto 29 ottòbre *1898, n. 450;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di

Stato per gli Affari della Guerra, del Tesoro e della

Marina ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Faini car. Gaetano, maggiore generale in posizione

di servizio ausiliario, è nominato membro della Com-
missione pet•manente per l'eseenzione delle predette
leggi, in sostita ione .del defunto cav. Cigliutti Cef
leatino, .maggior generale in posizione di servizio au-
siliario.

Orditiiamo òhe il presento decreto, munito del. si-
gillo dello Stato, sia iãsártb½ËfAi° Raccolta uf!Ïáiale
delle leggi e dei decreti del Regilo d'Italia, mandando
archinnque apetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato -a Roma, addl Ii novembre 1900.

VITTORIO EMANUELE.
DI SAN MARTINO.
RUBINI.
MORIN.

Visto, .12 Guardasigilli: GIANTURCO.

Il Numero CCCIII '(Parte supplementare) della Raccolta

ufficiale delle leggi e dei dooreti del Regno contiene il seguente
decreto :

VITTORIO EMANUELE III

por grazia 111 Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la legge 6 luglio 1862, n. 680 ;
Visto il R. decreto 13 novembre 1862, n. 971;
Veduta la deliberazione della Camera di Commer-

cio ed Arti di Pisa, in data 30 maggio 1900;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per l'Agricoltura, l'Industria ed il Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
Il numero dei componenti la Camera di Commercio

ed Arti di Pisa è portato da .tredici a diciassette.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 novembre 1900.

VITTORIO EMANUELE
ÛARCANO.

Visto, Il Guardasigilli: GuNTURGO.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI-CULTI

Dispósizioni fatte nel personale dipendente:
Cancellerie e Begreterie.
Con RR. decreti del 17 ottobre 1900:

Canuti Pietro, cancelliere della pretura di Lama Mocogno, ð, a
sua domanda, tramutato alla pretura di Poviglio, laseiandosi
vacante, per l'aspettativa del cancelliere Martinelli France-
seo, il posto nella pretura di Lama Mocogno.

Milla Vittorio, cancelliere della pretura di Collagna, à tramutato
alla pretura di Vignola.

Lodi Ageliado, cancelliera della pretura di San Benedetto Po, à
tramutato alla pretura di Orzinuovi.

Caprioli Giuseppe, cancelliere della pretura di Volta Mantovana,
à tramutato alla pretura di San Benedetto Po.

S siler honetti Riccardo, cancelliere della protura di Breno, ð

tramutato alla pretara di Volta Maritornia.
Aeeattino Federico, vice cancelliere della pretura di Gandino, ð

incaricato di reggere la cancelleria della pretura di Breno,
con l'annua indennità di liro 150 a carico del capitolo 7

del bilancio.

Cavazzoni Ovidio, sostituto segretario della R. procura pÔesso il
tribunale cÍvile e periale di Modena, à nominato vico eaâ-
eelliere della pretura di Traversetolo, con Pattuale stipendio
di lire 1430, ed è incaricato di reggere la cancelleria della

pretura di Collagna, con l'annua indennità di lire 150, a ca-

rico del capitolo 7 del bilancio.

Con decreti Ministeriali del 17 ottobre 1930:

Onetti Agapito Carlo, cancelliere del tribunale civile e penale di
Damodossola, è sospeso dall'ufneio per giorni 15, al solo ef-
fetto della privazione dello stipendio e fermo l'obbligo di pre-
stare servizio, in punizione della negligenza addimostrata

nell'adempimento dei doveri della carica.

Dersani Giovanni, vise cancelliere della pretura di Carpi, ò, a
sua domanda, nominato sostituto segretario della R. procura
presso il tribunale civile e penale di Modena, con l'attuale

stipendio di lire 1300.
Campetti Narciso, vice cancelliere della pretura di Traversetolo,

à tramutato alla protura di Carpi.
Con decreti Ministoriali del 20 ottobre 1900:

Puccini Dante, vice cancelliere della pretura di Torchiara, in
servizio da oltre dieci anni, 6, a sua domanda, collocato in

aspettativa, per motivi di salute, per mesi due, a decor-

rere dal 10 novembre 1900, con l'assegno corrispondente alla
metà dell'attuale suo stipendio.

Mennitto Vincenzo, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile

a penale di Molfi, in aspettativa per motivi di salute, 6, a

sua domanda, richiamato in servizio nello stesso tribunale

di Mold, a decorrere dal 16 ottobre 1900.

Piselli Antonio, vicicanopllierg dgla pretura di Ampezzo, b, a

sua domanda, collocito in aspettativa, per motivi di famiglia,

per mesi due, a decorrere dal 1© novembre 1900.

Garlegda Vittorio, giå vice cancelliere della pretura di Vigevano,
in aspettativa per motivi di saluto fino al 15 novembre 1900,
pel quale fu lasciato vacante il posto nella pretura di Mon-

calvo, è, a sua domanda, richiamato in servizio, dal 16 no-
vembre 1900, e i ð tramutato alla protura di Moncalvo.

Mangano Francesco, eleggibile agli utnei di cancelleria e segre-
teria dell'ordine giudiziario (3° gruppo), è nominato vice
cancelliere della pretura di San Fratello, con l'annuo sti-
pendio di lire 1300.

Antoniazzi Giuseppe, eleggibile agli ufBei di can°celleria e segre-
teria dell'ordine giudiziario (8° gruppo), & nominato vice
cancelliere della pretura di Portogruaro, con l'annuo sti-
pendio di lire 1300.

Con decreti Ministeriali del 21 ottobre 1900 :

Planeta Alno, sostituto segretario dolla R. procura presso il tri-
banale civile o penale di Messina, ò sospeso dall'ufficio per
giorni 15, al solo effetto della privazione dello stipendio, e
fermo l'obbligo di prestare servizio, per avere indebitamente
ritardata l'esecuzione d'una sentenza penale.

Gabotti Giovanni, vice cancelliere della pretura di Monza, sospeso
dall'esercizio delle sue funzioni, ð richiamato in servizio,
dal 26 ottobre 1900, alla stessa pretura di Mouza.

Orlandi Saverio, vice cancelliere della pratura di Stigliamo, à
tramutato alla protura di Tricarico.

Notard.
Con RR. decreti del 17 ottobre 1900 :

Cotogno Andi•ea, candidato notaro, ð nominato notaro colla resi-
denza nel Comune di Monteeorvino Pugliano, distretto die
Salerne.

Micotti Giovanni, candidato notaro, ð nominato notaro colla resi-
denia nel Comune di Pallanza, capoluogo di distretto.

Biancheri Giambattista, notaro residente nel Comuno di Deleeae-
qua, distretto di San Remo, à traslocato nel Comune di Ven-
timiglia, stesso distretto.

Ciattoli Vieri, notaro residente nel Comune di Casola Valsonio,
distretto di Ravenna, ð dispensato dall'ufBeio di notaro, in
seguito a sua domanda.

Corridori Angelo à dichiarato decaduto dall'ufficio di notaro, per
non avéra assunto in tempo utile l'esercizio delle sue fun-
zioni nel Comune di Pomponesco, distretto di Mantova.

Sabato Vincenzo è dichiarato decaduto dalla nomina a Botaro
nel Comune di Carmiano, distretto di Leece, per non avere

assunto in tempo utile Pesereizio delle sue funzioni.
Con deereto Ministeriale del 20 ottobre 1900:

È concessa al notaro Biagi Antoni> una proroga sino a tutto il
10 maggio 1901, per assumera l'esercizio delle sue funzioni
nel Coinuno di Cremona, capoluogo di distretto.

Con RR, decreti del 21 ottobre 1900:
Campanelli Pasquale, candidato notaro, & nominato notaro con

la residenza nel Comune di Accettura, d>stretto di Matera, a
condizione che prima di assumere l'esercizio delle sue fan-
zioni rinunci all'ufficio di pretore,

Lomberti Benedetto, candidato notaro, à nom°nato notaro con la
residenza nel comune di Gragnano, distretto di Napoli.

Riccio Eugenio, candidato notaro, à nominato notaro con la re-
sidenza nel Comune di Ginestra degli Schiavoni, distretto di
Bonevento.

Oxilia Giuseppe, candidato notaro, à nominato notaro con la re-
sidenza nel Comune di Albissola Superiore, distretto di
Savona.

Ventresca Eliseo, candidato notaro, à nominato notaro con la
residenza nel Comune di Campo di Giove, distretto di Sol-
mona.

Baldis Sperandio. candidato notaro, ð nominato notaro con la re-
sidenza nel Comune di Branzi, distretto di Bergamo.

Mescheni Luigi, candidato notaro, è nominato notaro con la re-
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sidenza nel Comune di S. Gervasio d'Adda, distretto di Ber-
gamo.

Bonandrini Aurelio, nothro residente nel Comune di Voordello,
à traslocato nel Comune di Pontoranica, stessp distyptio.

Di Fabio Orazio, candidato notaro, 6 nominato notaro con la re-
sidenza nel Comune di Canzano, distretto di Taramo.

Passamonti Antimo, notaro residente gel Øqmuge di Castellalto,
distetto di Toramo, à traslocato nel Comune di Montepagano,
stessp trego.

La Porte Angelo Carmine, candidato notare, à nominato aptaro
con la residenza nel Comune di San Paolo di Civitate, di-
stretto di Lacera.

Amato Filippo, notaro residente nel Comune di Terelle, distretto
di Cassigo, à traalocato nol Comanp di Belmonte Castello,
stesso distretto.

D'Agosto Frgneesco, notaro residente nel Comune di Ascea, di-
stretto di Vallo della Lucania, 6 traslocato nel Comune di Gioj,
stesso diptretto.

Maiorino Nicola, notaro residente nel Comune di Monteeorvino
Royella, distretto di Salerap, traslocato àel Comune di Sa.
lerno, capoluogo di distretto.

A.rchivi notar111.
Con decreti Ministeriali del 18 ottobre 1900 :

È egneessa:
al notaro Angelini Giancesare, una proroga fino a tutto il 31 ot-

tobre 1900, per assumere l'esereizio delle sue funzioni nel
Comune di San Giovanni a Teduccio, distretto di Napoli;

al notaro Ranaldi Enrico, una proroga fino a tutto il 4 dicembre

1900, per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel Comune
di Pianura, distretto di Napoli;

al notaro De Mattia Ettore, una proroga fino a tutto il 16 a-
prile 1901, per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel
Comune di Potenza, capoluogo di distretto;

al notaro Caruso Camillo, una proroga fino a tutto il 15 novem-
bre 1900, per assumere l'eseroisio delle sue funzioni nel Co-
mune di Casola, distretto di Napoli.

Con RR. decreti del 31 ottobre 1903:

Falconi Filippo, notaro in Capracotta, & nominato conservatore

e tesoriere di quell'archivio notarile mandamentale, col-
I annuo stipendio di lire 150, a condizione che provveda a

sue speso il locale ad uso dell'archivio e che, nel modi e
termini di legge, presti cauzione rappresentante la rendita
annua di lire 5.

Ubaldi Odoardo, notaro in Cagli, à nominato conservatore e te-
soriere di quelParchivio notarile mandamentale, coll'annuo
stipendio di lire 350, a condizione che, nei modi e termini
di legge, presti cauzione rappresentante la rendita annua di
lire 15.

Personale subalterno.
Colla Paolo 6 nominato copista nell'archivio notarile distrettuale

di Bobbio, coll'annuo stipendio di lire 400.

Culto.
Con R. decreto del 14 ottobre 1900 :

È stato concesso il R. exequatur al Breve Pontincio, col quale
monsignor Gaetano Quattrocchi, giå nominato con R. decreto del
10 giugno 1900 al vescovado di Mazzara del Vallo, di R. patro-
nato, fu ennonicamente istituito nel vescovado medesimo,

Con RR. decreti del 17 ottobre 1900 :

È stato concesso l'exequatur alla Bolla Pontificia, con la quale
monsignor Domenico Pagliatti fu nominato vescovo di Bova.
È stato concesso l'exequatur alle Bolle Pontiûcie, con le quali

furono nominati:
Schinosi mons. Paolo all'arcidiaconato, 1* dignità, del capitolo

cattedrale di Benevento;
Oraco sacerdoto Francesco al tesorierato nel capitolo cattedrale

di Gotrono;

Tassi sacerdote Vincenzo al canonicato di S. Girolamo e della

penitenzieria nella cattedrale di Bobbio;
Tigani sacerdote Luigi al primicoriato nel capitolo cattedrale di

Santa. Severina;
Lutrario secordote Tommaso Antonio al canonicato penitonzie-

rale nel capitolo cattedrale di Gaeta;
Bruno sacerdote Orlando all'arcipretura curata, 2a dignità, del

capitolato eattedrale di Nocera dei Pagani;
Troili sacerdote Luigi alla vicaria curata nella chiesa parroe-

chiale dell'Assunta in Cantalupo ;
Paini sacerdote Amilcare Paride al benencio parrocchiale di S.

Martino in Varano Molegari;
Antonini sacerdote Giovanni Battista al benefleio parrocchiale di

S. Luca in Verona;
Bracchi sacerdoto Stefano al beneficio parroechiale di 8. Ales-

sandro, eretto nolla chiesa di S. Teresa in Piacenza ;
Zaccaria sacerdote Isidoro al beneficio parrocehiale di S. Pro-

spero (Modena) ;
Acerbi sacerdote Giuseppe al beneficio parrocchiale di Vigone

(Ramiseto);
Piana sacerdote Alfredo al beneficio parroechiale di S. Lorenzo

in Candolo;
Vingiani sacerdote Pasquale al beneficio partoechiale di S. Cle-

mente in Paludi.
Con Sovrane determinazioni del 17 ottobre 1900:

È stato concesso il R. placet alle Bolle Tageovili, con lo quali
furono nominati:
Comandini sacerdote Francesco al canonisato penitenzierale nel

gapitolo cattedrale di Sarsina;
Badilp sacerdote Angelo al beneñeio diaconale I nella cattedrale

di Vicenza;
Gaastadisegni sacerdote Giuseppe ad un canonicato semplice nel

capitolato cattedrale di Giovinazzo.
Con R. decreto del 17 ottobre 1900:

E stato disciolto il Consiglio di fabbriceria della chiesa parroe-
chiale di Fabiano (Spezia), incaricandosi il procuratore ge-
nerale presso la Corte d'appello di Genova di provvedere alla
nomina di un commissario straordinario per la temporanea
gestione dell'anzidetta chiesa, nao alla ricostituziono del
nuovo Consiglio di fabbrieeria,

Con RR. decreti del 21 ottobre 1900:
In seguito ai rapporti del procuratore generale presso la Corte

d'appello in Napoli, dai quali risulta che il sacerdote Vin-
eenzo Senerehia, parroco di Montaguto, tiene cattiva con-
dotta morale e si è reso inviso a quella popolazione destando
anche pericolo per l'ordino pubblico, à stato ordinato il se-
questro dell'anzidetto beneficio parroechiale per misura di
repressione, stabilendosi che le relative rendite nette riman-
gano a disposizione del Ministero di Grazia e Giustizia e dei
Culti.

È stato sciolto il Consiglio di fabbricei·ia della chiesa parroe-
chiole di Diana Borello, incaricandosi il procuratore generate
presso la Corte d'app611o in Genova di nominate un commis-
sario straordinario per la temperanea gestione di quella
chiesa fino alla ricostituzione del nuovo Consiglio di fabbri-
certa.

Con RR. decreti del 21 ottobre 1900:
In virtà del R. patronato sono stati nominati:

Di Fonza sacerdote Luigi al tesorierato senza dignità nel Capi-
tolo cattedrale di Vasto.

De Grandis sacerdote Cesare alla parrocchia di S. Giustino in
Chieti.

Brolatti sacerdote Giuseppe alla parroechia di S. Maria in Ma-
rano Vicentino.

Meccia sacerdoto Giuseppe alla badia curata di S. Miehele in
Sant'Angelo del Peseo.

Palluan sacerdoto Amedeo alla parrocchia di S. Maria in So-
lesiño,

il li
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R.EGNO D'ITALIA

MINISHR0 DI AGRÏ00DURA, Bl)USTRTA I LONIERCIO
DIREZIONEDGRNERALE DELL' AGRICOLTURA

Bollettino sanitario-settimanale del bestiameN. 4ES dal 29 ottobre al 4nofettibi'eTGOO

g. ANIMAI.I
o-

4tALAWIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE $$$ y

|

Peste bovina.

P yr 9 1-

Cda o. Ødtieo. Bttaea
.

. . . . .
bóvita 1 - 1 - 1 -

fondovl. Mondovi . . . . .
1 - 1 - 1 -

Trinità
. . . .

. .
1 1 •a 11 -

SaTukio. R£8eonigi . . . .
2 - 2 - 1 ...

Novara. Novara. Novara . . . . . . 1 - 1 - | 1 -

Pfamnte............ 6
- - '6 -

ilano. Mila o. Vigentino . . . . .
bdviña 1 - 1 1 -

rescia. Brescia. Brescia
. .

. . . .

1 - 1 - 1 -

ISmbardia .
2 - 2

- 12 -

Vicenza. Abiago. Asiago . . . . .
bovina - 2 - - 2 -

Troviso. Coñegliano. Vazzola . . . . . . , 1 - I - 1 -

Rovigo. Rovigo. Frassinelle Polesine > 1
- 1 - 1 -

pOÕ¾O Väähto............. 2 2 2 - 4 -

Parma. Borgo S.Ð6n- 'Rdécabianea. bovina 1 - 1 - 1 ••-

nino.
Zibellá. > 1 - 1 - 1 -

Riggio Ektilia. Gaastalla. Campagnola. > 1
-- 1 - 1 -

Forls. Cesena. Borghi. > 1 - 1 - 1 -

Etnilia......... ... 4 4 4

Perugia. Foligno. Spello . . . . . . . bovina 1 - 1 1 -

Perugia. Magione . . . . . , 1 - 1 - 1 -

Spolato. Bevagna . . . . . . , 1 - 1 -- 1 --

Giano....... , 1 - 1 1 -

Terni. Montecastrilli
. . .

suina - 3 -- 3 ...

Marche ed Úmbria . . . . . . .
4 23 4 3 4 -
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NALAWTIA PROVINCIA CIRCORDARIO COMUNE $•ë ! E !

Foggia. Foggia. Foggia . . . . . . bovina 2 - 2 - 2 -

4 > Volturno . . . . . » 5 - 9 - 9 -

Bari. Bari. Fasano . . . . . .

I » - 3 - - - 3

Regione Meridiopolo Adriatica . . 7 3 !! - I I 3

Caserta. Caserta. Recale
. .

. . .
.

suina - - 3 2 - 1

Gaeta. Monte S. Biagio . . bovina - - 0 - 6 -

> Piedim. d'Alife. Sant'Angelo . . . > - - 2 -- 2 -

Napoli. Castellammare. Castellammare . . . > 2 - 2 - 2 -

Sorrento . . . . > 1 - 1 - 1 -

Napoli. Napoli .
. .

.
. . > l - 1 - 1 -

a > Id. .
.

. . . . caprina 1 - 1 - 1 -

segue CarbouchiO ßalerno. Salerno. M. Corvino Pugliano. bovina - 1 - - 1 -

ematico'
> > Seafati

. . . . . > 2 - 2 - 2 -

Potenza. Matera. Accettura
. . . . . » - 2 - 2 - -

> Tricarico . . . . . equina 2
--

2 - 2 -

> Potenza. Potenza . . .
. . . > - 1 - 1 - -

Regione Meridionale Med iterranea . 9 4 20 5 18 I

Catania. Nicosia. Nicosia
. . . . . .

bovina 1 - I - 1 -

Caltanissetta. Caltanissetta. Sutera.
. . . . . equina 1 - 1 - 1 -

» Id.
. . . . .

ovina 3 --- 3 - 3 -

Sicilia . . . . 5 - 5 - 5 -

Cagliari Oristano. Bortigali . . . . .
bovina - - 2 - 2 -

Sassari. Sassari. Sorso
. . . . . . > 1 - 1 - 1 -

Sardegna............ I - 3 - 3, -

Cremona. Cremona. Cella Dati
. . . . .- bovina 1 - 1 - 1 -

Mantova. Bozzolo. Marearia
. . . . . > 1 - 1 - 1 -

Sermide. Sermide . . . . . . > 2 - 3 - 3 -

Lombardia ........... 4 - 5 - 5 -

Verona. S. Pietro Inca- Breonio . . . .
. .

bovina 1 - 1 - 1 -
riano.

ORPbOnchtO Belluno. Belluno. Belluno
. . . . . . > 2 - 2 - 2 -

S$ntomatiCO'
» » Lumana

. . . . .
> 2 - 3 - 3 -

> Feltre. Feltre
. . . . . . > 2 - 2 - 2 -

Rovigo. Rovigo. S. Apollinare con Selva > 1 - 1 - 1 -

Veneto............. 8 - 9 -- 9 -

Ravenna. Lugo. Cotignola . . . .
havina 1 - 1 - 1 -

a i Id. . . . .
suina 1 - 1 - 1 -

Emilia.............. 2 - 2 - 2 -
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE 2 È Ë y Ë

Perugia. Spoleto. Noreia .
. . . . .

bovina 1 - 1 - 1 -

Marche ed Umbria . . . . . . . .
I

-

- I ¯

Potenza. Potenza. Genzano
. .

. . . bovina 1 - 1 -- 1 --

Regione Meridionale Mediterranea. I --- I ¯

Segue /
Carbogno 3
sintomatico Girgenti. I Girgenti. I Ravanusa . . . . . equina --- 2 - 2 i - -

Sicilia ..........-.. - 2 - 2 - -

Cagliari. | Oristano. Bosa
. .

.
. . .

bovina -
- 22 - 22 -

Sardegna . . . . . . . . . . .
.

-
- 22 --- 22 -

Milano. Lodi. Villanova Sillaro.
.

bovina - 15 - 15 - -

Milano. Milano
. . . . . . > 2 - 99 - - 03

Settala . . . . . » - 9 - 8 - I

Brescia. Breno. Losine
. . . . . > 1 - 5 - - 5

Lozio-.----. > - 15 - 5 - 10

Id.
. . . . . suina - (0 - 5 - 5

Brescia. Collio . . . . . . bovina - 3 - 1 - 2

Gussago . . . . .
- > - 13 1 11 - 3

Chiari. Chiari
. . . . . > 4 - ' 20 - - 20

Coccaglio . . . . . > - 4 - - - 4

Cologne . . - .
.

. > 1 - 9 - - 9

Id.
. . . . , caprina 1 - 2 - - 2

Id.
.

.
. . . suina 1 ---- 2 - - 2

A fta epizootica.
Roccafranea

. . . . bovina - 1 - - - 1

Alantova. Sorinide. Magnacavallo . . . > - 5 - 5 - -

Lombardia . . . . . . . . . . . 10 75 138 50 - 163

Verona. Verona. S. Michele Estra . I ovina 2 - 12 - g 10

Venoto ............. 2 - 12 - 2 10

bovina
Reggio Emilia. Reggio. I Reggio . .

.
. . .

le suina - 4 15 -
_

19

Emilia............. - 4 15 - 19

Perugia, Rieti. Monteleone . . . . eaprina 1 2 7 7 2 ~

Marche od Umbria . . . . . . , I 2 7 7 2 -

Firenze. Firenze. Fiesole . . . . . bovina - 2 - 2

Toscana . . . . , . . . . . . . - 2 - 2

Caserta. Caserta. S. Maria a Vico . . bovina 1 --- 3 2 - 1

Regione Meridionale Mediterranca .
l - 3 2 - I
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g. g,a ANINA LI

MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Perugia Spoleto, Trevi . . . . . . . bovina 1 - 1 -
1

Marche ed Umbria . . . . . . .
I - ! - -

Tul>ercolosi.
LuW½ Lucca. I Lucca . . .

.
. .

bovina 1 - 1 - 1 -

Toscana . . . . . . . . . . . . 1 - 1 - ! -

Foggia. Foggia. ] Foggia . . . . . .
i bovina 1 - 1 - 1 -

\ Regiono Meridionale Adriatica . . I - I - I

Milano. Milano. Milano . . . . . equina - 1 - - 1 -

Vigentino . . . . » - 1 - 1 - -

Lombardia . . . . . . . . . . .
- 2 - I I

Perugia. Foligno. Assisi
. . . . . . equina 1 - 1 -

Marche od U:nbria . . . . . . . .
I - I - -

I

Firenze, Firenze. Firenze
. . . . . equina - 1 - -

1

Toscana............ - I - - -
I

Bari. Altamura. Gravina . . . . . . equina - 4 -- -
- 4

Bari. Palo del Colle . .
> - 1 - -

1

1VIowaeB'arcino• Regione Meridionale Adriatica. . .
- 5 - - - 5

Caserta. Caserta. Maddaloni . . . . equina - 2 - 2 - -

> S. M. Capua Vetere. > 1 - 1 - 1 -

Napoli, Castellammare Ottaiano . . . .
. . » - 1 - - - 1

Sorronto
. . . . · > - 1 - - - 1

Salerno. Salerno M. Corviuo Pugliano. > 1 - 1 -- 1 -

Seafati
.

. . . . - 1 - 1 - - I

Regione Meridionale Mediterranea .
3 4 3 2 2 3

Caltanissetta. Caltanissetta. Caltanissetta . . . equina - 1 - - - 1

Trapani. Alcamo. Castellammare. . , > - 3 - 3

Sicilia . . . . .
- 4 - 3 - I

Valuoi ovino.
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE Ë * i3·3 li if :

Bologna. Bologna. S. Giov. in Persiceto. canina - - 1 - 1 -

Emilia............. - - ! - I -

Perugia, Foligno. Cannara . . . . .
canina - - 3 - 3 -

Rabbia.
Marche ed Umbria

. . . . . . .

- - 3 - 3 -

Sassari. Nuoro. Torpò . . . . . . . canina - - 1 - 1 -

Sardegna............ - - I - I -

Chieti. Chieti. Roccamorice
. . . .

ovina - 1 - 1 - --

Aquila. Aquila. Bussi . . . . . . » - 280 - - - 289

Capostrano . . . . > - 309 - - - 309

Caporeiano . . . .
> --- 175 - - - 17?

Collepietro . . .
.

» - 150 - -
- 13

Gagliano Aterno. .
> - 116 - - - 18

Molina
. . . . . . > - 150 - - - 30

Navelli
. . . . . . » -- 120 - -

20

Rog ud. Paganico . . . . . > - 40 - - - 40

- Seeinaro.
. . . . » - 550 - - - 550

Avezzano. Balsorano
. . . . > - 190 - - - 190

Solmona. Vittorito. . . . . > - 792 - - - 192

Regione Meridionale Adriatica . . . - 2882 - I - 2881

Caserta. Sora. Pieinisco.
.
.

. . ovina - 1900 - - - 1900

Vallerotonda . . . i > - 59 - - - 50

Regione Meridionale Mediterranoa .
- 1959 - - - 1959

Morbo coitale ) - - - - - - - - -
-

maligno.

Torino. Torino. S. Benigno . . . . -
- 1 - 1 i - -

Piemonte............ - 1 - I ---

I

Pavia. Pavia. Zinasco . . . . .
-
- 17 15 2 -

Bergamo. Treviglio. Calcio .
. .

. .
.

-- 1 - 2 - - 2

LV.Ealattie infetti-
Ye dei suini. Cremona. Crema. San Bernardino . .

-
- 0 - -

- 9

> Cremona. Duomiglia . . . . -
- 23 - 23 - -

> > S. Bassano . . . .
- 2 4 12 - 6 10

Mantova. ViadL mbardiaDosolo .
.

. . .

. . . 4 53 195 39 I I 22



GAZZETTA UFFICIALE LEL REGNO D'ITALIA 4725

ANIMA LI

MALATTIA PROVINCIA CISC0NDARIO 00NUNE 6." g ·g i

Verona. Sanguinetto. Ceres . . . . . . .
- - 7 - - 1 6

Verona. Verona . . . . . .
- 1 - 3 - 3 -

Venezia. Chioggia. Cavarzere . . . .
- 7 4 7 - 5 6

Veneto.............. 8 II 10 - 9 12

Parma. Borgo S. Don- Fontanellato . . .
- - 2 - - - 2

nano.

Soragna . . . . . .
- 1 - 1 - 1 -

i ReggioEmilia Guastalla, Gualtieri . . . . .
- 1 - 1 - 1 -

Ferrara. Ferrara, Ferrara . . . . .
- 1 - 1 - 1 -

Bologna. Bologna. Molinella . . . . .
-
- 6 - - 1 5

San Giov.in Persiceto. - - 2 - - 1 1

Imola. Casalnumanese. . .
- 1 6 1 1 2 4

Dozza....... - - 1 - - - 1

Tossignano . . . .
- - 1 - 1 - -

Forli. Cesena. Cesena. . . . . . .
- - 9 - - 1 8

Emilia............>. 4 27 4 2 8 21

Segue
Malattie infetti-
Ye dei suini. Perugia. Perugia. Gubbio . . . . . . : - - - 18 - 1 17

Magione . . . . .
-
- 8 : - 8 - -

Montone . . . . . -
- 3 - 3 - -

Pietralunga . . . .
- 2 - 5 4 1 -

Umbertide . . . .
-

2 41 2 41 2 -

Marche ed Umbria . . . . . . . .
4 52 25 56 4 17

Arezzo. Arezzo. Arezzo . . . . .
-
- 4 - - - 4

Siena, Siena. Castelnuovo . . . .
-

1 - 4 - 1 3

Toscana ............ I 4 4 - I 7

Caserta Nola. Acerra . . . . .
-

- 42 37 27 34 18

Napoli. Casoria. Caivano . . . . . .
-

1 - 3 - 3 -

Salerno, Sala Consilina. S. Rufo . . . . . -
15 3 15 - 18 -

Salerno. Castel San Giorgio .
-

- 9 - 3 6 -

Rocca Piemonte . .
- - 1 - - 1 -

Sarno . . . . .
- 1 - 6 - 6 -

Potenza. Melû. Castelgrande . . . - - 1 - 1 - -

Regione Meridionale Mediterranea . 17 56 61 31 68 18

Barbone - - - - - - - - ... ...

dei buta11.
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8; gg ANIMAI.I

NALATTIA PEpVINCIA CIROONDARIO COMUNE . .

Macerata. Camerino. Visso . . . . . . ovina - 1440 - - - 14

>
,

a Id. . . . . . . caprina - 20 - - - 20

Marche ed Umbria . . . . . . . .
- 1469 - - - 1469

Roma. Viterbo. I Faleria . . . . . . caprina - 45 - 45 -

.A. 4148818 OOR¯ Lazio . . . . . . . . . . . . .
- 45 - 45 - -

osp, delle
p cifre e de1IG \ Aquila. Aquila. Campotosto . . . . ovina - 30 - - - 30
Gapre. Tione . . . . . . s - 25 - - - 25

Cittaducale. Petrella Salto. . . > - 200 - -
- 200

Solmona. Pescoeostanzo . . . > - - 2000 - - 2000

Id. . . . caprina - - 300 - 200

11ari. iBarlotta. Corato . . . . . e vina - G - -
- 6

Regione Meridionale Adriatica . . 261 2300 - - 256l

RIEPILOGO

Pesbobovina...........,......... ........ -- - - - - -

Plouro-polmonito contagiosa . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
- - - - -

Carbonohio ematico . . . . . . . . .
. . . . .

.
. . . . . . . . . .

33 12 46 8 46 4

Carbonchio sintomatico . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
.

. .
16 2 40 2 40 -

Afhaepizootica ............................ 14 83 175 59 4 195

Tubercolosi.............................. 3 - 3 - 2 i

Morvaefarcino .................... ....... 4 16 4 6 3 11

Vaiuoloovino ............... .............
-
- - -

- --

Rabbia .................................
- - 5 - 5 -

Rogna ........ ........................
- 4841 - 1 - 4840

Morbo coltale maligno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

- - - -

Malattie infettive dei suini . . . . . . . . . . . . . . . . . .
.

. .

38 204 123 129 101 97

Barbonedeibufali........................... - -
-
- - -

Agalassia contagiosa delle peoore e delle capre . . . . . . . . . .
-- 1775 2300 45 - 4030
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MINISTERO DEL TESORO fra il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio
e il Ministero del Tesoro (Divisione Portafoglio).

DIREZIONE GENERAI.E DEX. ÛEBITo PUssuco 30 novembre žúdo.

RETTIFICA D'INTESTAZIONa (1* Pubblicazione).
Si ð dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010,

eloð: N. 830,514 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

per L. 130, al nomo di Pelicini Pellegrino, fu Raffaele, minore,
sotto l'amministrazione della madre Maria Giuseppa Viglione, do-
miciliato a Faglianese (Benevento), fu così intestata per errore

occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito Pubblico, mentrecha doveva invece intestarsi a Pedi-
cini Alessandro Pellegrino, fu Raffaele, minore, ecc., (come so-

pra), vero proprietario dolla rendita stessa.
A'termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

difEda chiunque possa avorvi interesso che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notiû-
eate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla ret-
tinos di detta iscrizione nel modo richiesto.

Con godimento
" Senza cedola

in corso

Liro Lire

5 */, lordo 100,49 3/, 98,49 5|

Oonsolidati.
4 */, •|, netto 109,30 */4 108,17 3/4

4 •|, netto 100,10 98,10 ;

3 •/, fordo 61.35 60,15

PARTE NON UFFICIALE

Roma, il 30 novembre 1900.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

Rr:Tririck o'INTEST1ZIONE (Ìa Pubblicazione).
Si à dichiarato che lo rendite seguenti del Consolidato 5 Og0,

cioè :
1° N. 1,024,399 d'iscrizione sui registri della Direzione Gene-

rale per L. 50 al nome di Magnetti Filiberto, Giacinto, Gaspare
e Teresa, nubile, fu Giacinto, eredi indivisi domiciliati a To-
rino;

2° e N. 632,123 di L. 20 a favore di Magnetti Filiberto, Ama-
lia, Gaspare, Giacinto e Teresa fu Giacinto, minori sotto la patria
potestà della loro madre Galliano Clotilde, domieiliati in Torino,
furono cosl intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai
richiedenti all'Amministraziono del Debito Pubblico, mentrechè
dovevano invece intestarsi a:

1° Magnetti Filiberto, Giacinto, Angelo- Gaspare e Teress, ecc.
come sopra ;

20 Magnetti Filiberto, Amalia, Angelo-Gasµare, eee., come

sopra, veri proprietari delle rendite stesse.
A' termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si diñida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notincate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettiûca di detto iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 30 novembre 1900.

Il Direttore Generale
MANCIOLI.

DIREZIONE ÛENERALE DEI, Tasono (Portafoglio)

Il prezzo del cambio poi certificati di pagamento
in valuta metallica dei dazi doganali d' importazione
fissato per oggi, 1° dicembre, in lire 105,57.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Divisione Industria e Commercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO -Venerdi 30 novembro 1900

Presidenza del Vice Presidente CANNIZZARO.
La seduta à aperta allo ore 15.25.
CHIALA, segretario, dà lettura del processo verbale delPultima

seduta, il quale viene approvato.
ßeguito della discussione delle proposte di modificazione al

Regolamento giudiciario del Senato (N. VII documenti).
PRESIDENTE. Ricorda che nella seduta di ieri venne conti-

nuata la discussione generale.
Da facoltà di parlare al Guardasigilli.
GIANTURCO, ministro di grazia e giustizia. Non entrerà nel-

l'ampia e dotta discussione fattasi in questi giorni in Senato,
per non toccare la prerogativa all'Alto Consesso attribuita dallo
Statuto, di compilare il proprio Regolamento. Non parlerà che
di quegli argomenti che hanno qualche contatto con altre leggi
ed istituti del nostro diritto pubblico costituzionale.
Rileva anzitutto che la proposta di emendamento presentata

dal senatore Guarneri troncherebbe qualsiasi diseussiono.
Richiama su di essa l'attenzione del Senato; dice come talo

proposta sia in opposizione all'articolo 61 dello Statuto e non

possa essere assolutamente posta in discussione.
Crede che il Regolamento dell'Alta Corte debba aver di mira

precipuamente di mantenersi nel limiti stabiliti dallo Statuto.
II Senato è sovrano nel oampo della propria prerogativa, ma

non si pub parlare di Commissioni miste di senatori e di depu-
tati, come vorrebbe il senatore Guarneri.

Si augura che e la Commissione ed il Senato non vorranno
accettare la proposta; spera, anzi, che il senatore Guarneri vorrà
ritirarla.
Quanto alla questione sollevata se la Camera faccia una sem-

plice denuncia o un vero atto di accusa, traducendo i ministri
avanti all'Alta Corte, nota che sarebbe lesivo dei diritti dell'al-

tra Camera l'ammettere che essa formi un semplice atto di de-
nuncia.

Cib poi sarebbe contrario ai principt di diritto e dimostra co..

me, secondo il suo modo di vedere, la proposta della Commis-
sione riguardi solo il caso di un'istruzione suppletoria.
Cib si evince anche dagli articoli 5 e 18 del Regolamento in

discussiono.

Quanto all'interpretazione dell'articolo 36 dello Statuto, con•
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fata le ragioni esposte dal senatore Gadda, commentando il testo
dell'articolo stesso.
Combatte l'emendamento del senatore Vitelleschi che vorrebbe

limitata la competenza del Senato ai soli reati d'indoley
lities.
Conviene che il Regolamento del Senato possa considerarsi co-

me legge, ma nei limiti dell'articolo 61 dello Statuto. Perb il
Regolamento del Senato non può modifloare le leggi fondamen-
tali dello Stato.
Si puð, si dice, interpretare Particolo 37 dello Statuto; ma in

quale modo ?

Osserva, che se il Senato lo interpreta, l' autorita giudiziaria
deve arrestarsi nel giudicare della propria competenza: il che
sarebbe contrario alle leggi fondamentali dello Stato che delimi-
tano la competenza dell'autorità giudiziaria.
Non mette in dubbio che lo Statuto si possa modificare, ma oc-

corre una legge; però non crede che, dato il momento attuale,
sia opportuno il parlare di tali modificazioni.
Viene alle luestioni minori.
E principalmente si ferma sulle funzioni del pubblico mini-

stero presso l'Alta Corte di giustizia.
Crede che tale ufBeio debba essere esercitato nel modo propo-

sto dalla Commissione, consentendo al Governo una certa latitu-
dine nella scelta.
Quanto a disciplinare la difesa innanzi l'Alta Corte di giusti-

zia, dichiara non consentire pienamente nell'emendamento pro-
posto dal senatore Pierantoni.
Accetta il principio, ma occorrono delle modiacazioni alla

proposta, anche per non restringere troppo i diritti della difesa.
E poi troppe elezioni si hanno in Italia per affici e oariche;
crede non sarebbe opportuno estendere il sistema elettivo anche
per la scelta degli avvocati innanzi all'Alta Corte di giu-
BÍÎZÍR.
Poi non sa spiegarsi per quale ragione la scelta debba cadere

su di un avvocato su 15. Percha non su 20 o 30?
Non parlerà delle prerogative del Senato, per esse si rimette

a ciò che saranno per deliberare i senatori.
Conchiude elogiando la elevata discussione agitatasi in que-

sti giorni in Senato ed afferma che essa ha dato novella prova
che il Paese potrà fare sempre sicuro assegnamento sull'alta sa-
pienza e sul senso patriottico del Senato per la soluzione delle

più gravi e delicate questioni (Vive approvazioni).
TAJANI, relatore. A nome della Commissione ringrazia il mi-

nistro di avere confortato con le sue dotte e profonde argomen-
tazioni l'opera della Commissione stessa.
PIERANTONI. Replica brevemente al ministro di grasia e giu-

stizia, confutando alcune delle sue asserzioni sull'interpretazione
data alle sue osservazioni sulla portata dell'articolo 37 dello
Statuto edagli emendamenti da lui presentati, sui quali si riserva
di ritornare.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la diseussione generale e ri-

corda che, prima che possano essere discussi gli emendamenti,
bisogna ottemperare a quanto prescrive l'articolo 18 del Regola-
mento.

TAJANI, relatore. Non può consentire che si intraprenda la
discussione degli articoli, prima che si riunisca la Commissione
o che esprima il suo parere.
SAREDO. Nota che gli emendamenti proposti investono tutta

la struttura del Regolamento; crede sarebbe prudente, ora che
la discussione generale & chiusa, di rinviare la discussidne de-

gli articoli per dar tempo alla Commissione di riunirsi e delibe-
rare.

MUNICCHL Conviene che debba prima la Commissione sta-

diare gli emendamenti, per poi riferire.
Nota perð che si potrebbero discutere ora alcune proposte di

emendamenti le quali sono d'indole generale e non toccano spe-
cialmente gli articoli del progetto.

PRESIDENTE. Dichiara che alcune delle proposte presentate
non potra metterle ai voti.
TAJANI, relatore. Nota che l'emendamento presentato dal se-

natore Vitelleschi tende a modificare Particolo 4 del Regola-
mento.

Quanto alla proposta Guarneri essa 6 d' indole sospensiva e

sarebbe bene chiarirla subito.
GUARNERI. Spiega le ragioni che lo hanno indotto a formu-

lare la sua proposta.
11 ministro ha detto che spetta alla Camera disciplinare l'ac-

cusa ed al Senato il procedimento. Nota perð che, anche durante
il procedimento, Paccusa può avere il suo svolgimento.
Non si può dividere esattamente la disciplina dell'accusa da

quella del procedimento, ed il Senato puð eompletarlo, ove
manchevole in qualche parte.
AfFerma che non puð elevarsi giudice delle convinzioni che

hanno indotto il ministro a dichiarare che vi potrebbero essere
pericoli di carattere politico se si adottasse la sua proposta.
Per rispetto a tali convinzioni, dichiara di ritirare il suo primo

emendamento.
PRESIDENTE. Da atto al senatore Guarneri del ritiro del suo

primo emendamento. E per aderire al desiderio espresso dal re..

latore, il seguito della discussione degli articoli ð rimand a

domani.
Fissazione di giorno per svolgimento d'interpellanza.

PRESIDENTE. Essendo presente il ministro dei lavori pubbli-
ci, gli dà lettura della domanda d'interpellanza del senatore Vi-
telleschi, ieri annunciata, sull'interrimento dell'isola Tiberina, e
chiede se e quando intenda rispondervi.
BRANCA, ministro dei lavori pubblici. Dichiara di accettara

l'interpellanza e prega di metterla all'ordine del giorno di do-
man1,

Cool resta stabilito.
Levasi (ore 16,25).

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Venerdi 30 novembre 1900

SEDUTA ANTIMERIDIANA.

Presidenza del Vice Presidente PALBERTI
La seduta comincia alle ore 10.

CERIANA-MAYNERI, segretario, da lettura del processo ver-
bale della seduta antimeridiana precedente, che è approvato.

Discussione del bilancio dei lavari pubblici.
FILP ASTOLFONE protesta vivamente contro la trascuranza

del Governo nel dare soddisfazione ad un diritto delle popola-
zioni che rappresenta. Della ferrovia Castelvetrano-Porto Em-
pedoele, che, per la legge del 1888, doveva essere costruita nel

1892, non si è fatto nulla.
Deplora che il Governo, mentre à sollecito di tanti altri inte•

ressi, trascari quelli di alcune parti del Mezzogiorno.
IMPERIALE lamenta di dover esser sempre costretto a ripe-

tere alla Camera le stesse osservazioni e le stesse domande.
Dice che lo stato del bilancio del Ministero dei lavori pubblici

è tale da non consentire che una politica di espedienti. Si deve
fare una ferrovia e si propöne un tronco di pochi chilometri. Si
deve sistemare un porto e si appaltano pochi metri di calate.
Fa un rapido raffronto tra le condizioni del porto di Genova,

sia in relazione al traffico, salito nel 1899 a 5 milioni di ton-
nellate, sia in rapporto agli altri porti esteri coi quali dovrebbe
essere in concorrenza.

Indica quali sarebbero stati gli obblighi del Governo; enu-

mera le proposto fatte e deplora che mentre si dovrebbero col-
locare oggi i binari sulle linee di collegamento al Sempione, si
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stia ancora diseutento sul parco vagoni che rappresenta il mi-
nimum degli espedienti par aumentare la potenzialità ormai e-
saurita delle linee che sorvono il porto.
Ricorda tutte le promesse fatte e non mantenute, tutti i ri-

tardi inconcepibili nella esecuzione di lavori già appaltati, l'o-
Stilità evidente nell' accordare il collegamento del porto alla

parte orientale della città, Se ancha oggi si votassero tutti i
lavori necessari, cioè il nuovo valico appenninico e la sistoma-

zione del porto, forse le deliberazioni riuscirebbero tardive.

Descrive il malcontento del pubblico, la sfiducia oramai gene-
rale nell'opera del Governo e afferma che tutte queste delusioni
generano piu sovversivi di qualunque propaganda e della stessa

miseria.

Cita i voti del Consiglio, della Camera di commercio, della De-

putazione provinciale di Genova, mai esauditi.
Ricorda la splendida manifestazione di energia di Genova che

si era offerta di compiere la sistemazione del porto, ehe pure do•
vrebbe essere cura nazionale; e dice che il Governo non è in-

tervenuto che per soffocarla.
Esorta a cambiar sistema; inaugurando una politica economica

che si riassuma in uno Stato che faccia poco e bene, e lasci fare
chi può e vuol fare. Il concetto, dell'opera cAe paga l'opera, do-
vrebbe essere applicato anche alle costruzioni ferroviarie, senza
le quali la sistemazione del porto sarebbe inutile.
Lo Stato, che con leggi di protezione ha creato industrie nuove,

dovrebbe far convergere le onergie ed i capitali verso i com-
merci e quelle industrio dei trasporti che danno maggior ga-
ranzia e sono più prontamento rimunerative.
Aspetta una parola che gli provi che il Ministero vuole vera-

mente comporre il dissidio che esisto, e che a oramai inutile
dissimulare, fra Governo e Paese; dissidio più grave soprattutto
dove piû si lavora e produce e dove più l'azione del Governo sembra
sempre intenta a ritardare o a contrastare l'espansiono di ogni
onergia (Bene!).
CIMORIELLI espone la necessità che sia ripresentato il disegno

di legge dell'on. Lacava, col quale si affidava alle Provincie la
manutenzione o la riparazione delle strade comunali obbligatorie
e che sia agevolata ai Comuni poveri la costruzione delle strade
medesime.
CAVAGNARI lamenta che il Governo abbia violato la conven-

ziono-legge 2 agosto 1897 concernente fallaceiamento della parte
orientale del porto di Genova con la stazione Brignole, non ostante
le sempre crescenti esigenze del porto stesso, e le ripetute istanze
delle rappresentanze cittadine.
Raccomanda perciò al ministro di non fare ulteriori eeeezioni

dilatorie, e di dare finalmento intera esecuzione alla legge, af-
finehã, coi lavori riconosciuti indispensabili, si renda possibile
il movimento e lo sfogo delle merci nel porto di Genova.
AGNINI riebiama l'attenzione della Camera e del Governo sulla

importantissima questione del canale Emiliano. Si tratta di un

progetto da tempo studiato che renderebbe irriguo tutto il ter-
ritorio dell'Emilia; e la maggior ricchezza agricola e industriale
compenserebbe in breve tempo l'erario della relativa spesa.
Questo canale migliorerebbe tutto il regime idraulico dei fiumi

affluenti al Po e gioverebbe grandemente anche all'igiene di tutta
la regione.
Lamenta poi che TAmministrazione del lavori pubblici ancora

non abbia provveduto a riparare ai gravi inconvenienti, ai quali
dà luogo il canale diversivo della boniflea di Burana.
Dimostra a questo proposito come il relativo progetto del Co-

mitato esecutivo di Barana sia di gran lunga il più vantag-
groso.
Su queste due questioni importantissimo richiama tutta l'at-

tenzione del ministro.

CERIANA-MAYNERI, solleeita una più equa e più completa
classificazione delle opere idrauliche di seconda categoria affine
di togliere la disparità di trattamento fra le popolazioni riviera-

sehe dei maggiori fiumi: o ricorda che i precedenti ministri avo-
vano promesso di provvedere con apposito disegno di leggo a

questa che ò una vera opera di giustizia.
Invita poi il ministro ad attuare un largo decentramento nel-

l'Amministrazione dei lavori pubblici, affidando la soluzione delle
questioni più urgenti e meno importanti al personale degli ufBei
provinciali del genio, personale che per solorzia e competenza
a degno di tutta la fiducia.

Raccomanda infine vivamente al Governo di dare la precedenza
all'esecuzione di quei lavori che rendono produttivo le opero

pubbliche recentemente compiute, afBncha le ingenti somme speso
dallo Stato diano il frutto che il Paese se no riprometteva e siano
così soddisfatte le legittime aspirazioni delle popolazioni into-
ressate.

Accenna a questo proposito alla noeossita di porre un secondo
binario sul ponte di Valenza, allargato con ingente spesa per

corrispondere al cresciuto traffico della linea Genova-Alessandria-
Mortara (Bene!),
BRANCA, ministro dei lavori pubblici, all' on. Fill-Astolfono,

che richiamb l' attenzione del Governo sulla Castelvetrano-
Porto Empedoele, risponde che questa questione, al pari delle
altre analogbe, non potrà essere risoluta che con apposito diso-
gno di legge,
Agli onorevoli Imperiale e Cavagnari, che si occupano delle

linee d' allacciamento del porto di Genova, nota che questa que-
stione à connessa con quelle degli accessi al Sempione; e cor-
tamente quando questa galleria sarà aperta anche le linee che
vi convergono saranno compiute.
Dichiara poi che, quanto al porto di Genova, il Governo non

viene meno a nessuno dei doveri che gli incombono per convon-

zione e per legge. I foudi sono sufficienti. Nota però che la con-

dizione degli ottanta vagoni al giorno ancora non si è verificata
(Interruzione dell'on. Cavagnari). Quando si verifichi, i relativi
lavori d' allacciamento saranno iniziati.
Riconosee poi la necessità d' ampliare il porto di Genova con

nuove banchine verso Occidente, ed alPuopo si propone di desti-
nare la somma di 20 milioni.

Nota però che collo sviluppo del porto di Genova deve andare
di pari passo lo sviluppo dei mezzi di comunicazione delle altre
regioni italiane; perchè il traffico di quel porto à grande in
quanto ad esso affluisee tutto il movimento italiano (Benissimo !
-- Bravo !).
Nella mente dell'o:atore il porto di Genova dove divenire. il

più grande porto di transito del Mediterraneo: il traffico ita-
liano poi potra rivolgersi al alimentare altri punti che pure
meritano di non essere posti in non cale, come ad esempio Sa-

vona e Livorno (Benissimo !).
Ricorda che nuovo materiale mobile è in corso di costruzione.

Si riserva d' esprimere il proprio avviso a tempo opportuno sul

progetto d'amministrazione autonoma del porto.
AlPon. Cimoralli dice che si riserva di ripresentare a tempo

opportuno il disegno di legge per la conservazione delle strade
obbligatorie.
All'on. Ceriana-Mayneri dà assicurazione che il Governo si

studia di risolvere in modo soddisfacente le questioni che inte-
ressano le popolazioni rivierasche del Po.
Terrà conto delle sue raccomandazioni circa il ponte ä Va-

lenza. Non condivide invece le idee dell'on. Ceriana-Mayneri
circa il decentramento di alcuni servizi del genio civile. Che
anzi l'esperienza suggerirebbe l'abolizione degli ispettorati com-
partimentali.
Quanto al canale Emiliano, finora la questiono non ò stata

portata innaazi all'Amministrazione dei lavori pubblici : rico-
nosee tuttavia che trattasi di un'idea da esser tenuta pro-
sente.
Quanto al diversivo della Lonifica Burana, la questione si con-

nette con una controversia d'ordine giuridico. Assienra però che
fara il possibile per addivenire ad una sollecita soluzione.
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Rilevando poi un'osservazione jfatta ineidentalmente dall'on.
Agnini, dichiara che la cifra coniplessiva del bilancio dei lavori
pubblici non puð ossere che praporzionale alla cifra della spesa
<>mplessiva dello Stato: dimostra perð cho nei prossimi esercizi
sarà possibile destinare maggiori somme all'esecuzione delle
opere pubbliche.
Dichiara del resto che, se ora si spende meno di qualche anno

fa, si spende molto meglio : perchè quando si spendeva di piû
una non piccola parte di quei milioni andava sperperata in causa
di errori amministrativi e in causamielle soverchie impazienze delle
popolazioni interessate e dei loro rappresentanti (Beuissimo! -
Apptr>vazioni!).

La seduta teraúna allo ore 12,20.

SEDUTA POMERIDIANA,
Presidenza del Presidente VILLÁ.

La seduta comincia alle 14,20.
FULCI N., segretario, da lettura del processo verbale della

sodRta pomeridiana di ieri, che è approvato.
Verificazione di poteri.

PRESIDENTE comunica che la Giunta ha convalidato l'ele-
zione del Collegio di Novara, avvenuta nella persona del professor
Giovanni Massa.
Comu.nica poi che la Giunta stessa ha presentate le relazioni

sulle elezioni contestate dei Collegi di Alessandria e Bardo-
lino.
La prima sarà inseritta nell'ordine del giorno del 5 dicembre

e l'altra nell'ordine del giorno del 6 dicombre.
Presentazione di disegni di legge.

RUBINI, ministro del tesoro, presenta i seguenti disegni di
logge e documenti:

Rendiconto generale consuntivo per l'esereizio finanziario
1899-900 ;

Rolazione della Corte dei Conti sul detto consuntivo ;
Dicietto disegni di legge per approvazione di eccedenzo di

linpegni • .

Nota preliminare sulle note di variazioni all'eseroisio 1900-901;
Nota di variazione al bilancio delPentrata pel 1900-91;
Stati di provisione dell'entrata e della spesa per l'esercizio

1901-903.
Interrogazioni.

RAVA, sottosegretario di Stato per l'agricoltura e commercio,
risponde ad una interrogazione del deputato Bertetti che desidera

sapere « se intendano di presentare un progetto di legge per la

rido:sione dell'interesse legale ».

Nota che gli stuìî sull' importante argomento furono fatti e

tendussero alla compilazione d'un disegno di legge che il Mini-

stero non intende abbandonare : ma in questo momento nel no-

stro mercato monetario non crode sia il caso di presentarlo.
BERTETTI non insiste nella sua interrogazione, ma non puð

rassegnarsi ad accettare le spiegazione dell'on. sottosegretario di
Stato.

RAVA, sottosegretario di Stato per l'agricoltura e commercio,
risponde ad un' interrogazione del deputato Di Scalea « sui de-

pIorevoli ritardi frapposti da alcune Società assicuratrici alla

liquidazione delle indennità per gli operai colpiti da infortunio ».

Il Governo si ò occupato di alcuni reclami presontatigli spe-
cialmente a carico d'una Società della Sicilia. Anzi ha ordinato

un'inchiesta.
Assicura Ponorevole interrogante ehe il Ministero procurerà

che gi inconvenienti lamentati non si verifichino per l'avvenire,

volendo che le nostre leggi sociali sieno rigorosamente ap-

plicate.
DI SCALEA ringrazia l'on. sottosegretario di Stato delle suo

spiegazioni e della suo promesse; par non avendo molta fiducia,

se non vengano modifleate, che con le disposizioni vigenti si

possano togliere gli inconvenienti che specialmente in Sicilia si

lamentano.

ROMANIN JACUR, sottosegretario di Stato per l'interno, ri-

sponde ad una interrogazione del deputato Berenini che doeidera

sapere se crede legittimo l'intervento del prefetto di Parma nello

deliberazioni dei Consigli comunali, al punto di decretare, cho.

dal verbale di una adunanza del Consiglio comunale di Zibello,

intesa a commemorare il capitano Verdelli, morto combattendo

ad Adua, fossero cancellate le frasi pronunziate da un c nei-

gliere stigmatizzante l'infausta impresa africana ».

Osserva che siamo in presenza di un caso di interpretazione
della legge comunale e provinciale. Chi si crede lðso da questa

interpretazione può fare regolare ricorso, a termini della leggo

stessa.

BERENINI non ò per la importanza della cosa che ha mante-

nuta la sua interrogazione, ma l'ha mantenuta per conoscere il

pensiero del Governo.

Ora il presidente del Consiglio dichiarb di voler governare
con

la legge e per la legge; ma la risposta del sottosegretario di

Stato per difendere l'operato de' suoi predecessori contrad-

dice ora questa affermazione, perchè l'atto del profetto di Parma
fu illegale.
DI SANT'ONOFRIO, sottosegretario di Stato per i lavori pub-

blici risponde alla interrogazione dell'on. Santini che desidera

conos3ere e se, considerato il rilevante danno, cha a Roma de-

riva dalla soppressione periodica dei direttissimi Roma-Firenze e

Roma-Pisa, mentre vengono senza interruzione mantenuti quelli

Firenze-Milano e Pisa-Milano-Torino, non creda richiamare lo

Società ferroviarie ad una più corretta osservanza ai pubblici

servizi ed a più equo trattamento verso la capitale del Regno,

con maggior riguardo ai legittimi interessi della eittà stessa ».

Risponde in pari tempo ad altre interrogazioni riguardanti il

ristabilimento del diretto Parmi-Sarzana ed altri treni, degh

onorevoli Morando G., Crespi e Gallini.

Accenna ai patti contrattuali che legano tanto il Governo

quanto le Societå.

Questi contratti prescrivono il minimo ed il massimo del nu-

mero e della percorrenza dei treni. I treni direttissimi non sono

contemplati dalle Convenzioni: sono extra contrattuali: essi

portano un onere non lieve alle Società, ragione questa che lo

spinge a sopprimerli nella stagione estiva, quando, cioè, è mi-

nore il numero dei viaggiatori.
In ogni modo il Governo insisterà ancora nelle sue premure

perchè i detti treni sieno mantenuti tutto l'anno.

Furono fatte altresi premure, o vi insistera, per ottenere
il

direttissimo Parma-Sarzana e si augura che quanto prima esse

raggiungano lo scopo desiderato dagli interroganti.
SANTINI raceomanda che, se si rinnoveranno le Convenzioni,

lo Stato si riservi maggiori facoltà; e che frattanto il Governo

procuri che la capitale d'Italia non sia trascurata in simile modo

in quanto si riferisce alle sue comunicazioni dirette con i centri

principali dello Stato.

MORANDO G. trova strano che mentre la linea Sarzana·Parma,

che costo tanti milioni, fu costruita espressamente per accele-

rare le comunicazioni con l'Alta Italia, ora il Governo non trovi

modo di utilizzarla.
Raccomanda poi che, riattivando i diretti per quella linea,

siano fatte le debite coincidenze con la Parma-Brescia.

Svolgimento di una proposta di legge.
PALATINI dà ragione della sua proposta di legge diretta ad

estendere la legge sugl'infortunî agli operai addetti al taglio dei

boschi ; dimostrando la frequenza degl'infortunî che si verificano

tra gli operai addetti all'industria forestale.

CARCANO, ministro di agricoltura e commercio, riconosce che

conviene colmare molte o gravi lacuno che presenta la legge
sugli infortunî, e quindi consente che la proposta dell'on. Pala-

tini sia presa in considerazione,

(E presa in considerazione).
SONNINO SIDNEY, anche a nome dell'on. Bosolli, svolgo una
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proposta di legge per autorizzare il ministro delle finanze ad

acquistare ed a far rivendere al pubblico il bisolfato o l'idro-
clorato di chinino, col mezzo degli ufSci di vendits e di riven-
dita dei generi di privativa.
La vendita a buon prezzo del chinino senza scopo fiscale à

dimostrata una necessità dalle ultime scoperte scientifiche e

quindi spqra che la sua proposta verrà accolta dal Governo e

dalla Camera, come prelulio a maggiori provvedimenti per de-
bellare la malaria.
WOLLEMBORG raccomanda una proposta di legge, analoga a

quella dell'on. Sonnino che egli ha presentato insieme ai depu-
tati Colli, Fortunato, Franchetti e Guicciardini, illustrandone le
singole disposizioni.
CHIMIRRI, ministro delle finanze, riconoscendo l'importanza

igionica e sociale delle proposte di legge, prega la Camera di

prenderle in considerazione.

(Sono prese in considerazione).
SONNINO propone che sia nominata una sola Commissione.
FORTUNATO domanda che siano sottoposto domani agli Uf-

fici.

Approvazione del disegno di leÿgs: Dovario a S.M. la Regina
Margherita,
PRESIDENTE dà lettura del disegno di legge.
(E approvato).

Seguita la discussione del disegno di legge sull'emigrazione.
LUZZATTI R. dichiara di non potere accettare le disposizioni

dell'articolo primo che non solamente non risolvono il problema
economico che si connette all'emigrazione, ma ne pregiudicano
la soluzione ulteriore.
Si potrà discutere a suo tempo se l'indirizzo dello Stato debba

essere individualista o collettivista; ma intanto non si doveva

portare cosi grave ferita al principio diliberth, accettando tutto
ilmaled'unaistema senza correggerloconaltre misuro. L'oratore
eensura poi che l'articolo primo non distingua fra emigrazione
stabile ed emigrazione temporanea, e applichi anche a questa un
criterio restrittivo.
Sagnala i molti benefieî che l'emigrazione temporanea ha re-

cati alla provincia del Friuli che in quarant'anni è divenuta una
delle più ricche d'Italia ; e non pub, quindi, consentire che tale

emigrazione sia resa impossibile dal disegno di legge.
Noa accetta neanche le disposizioni relative ai minori, pereh&

sono contrarie a quelle del Codice civile, o costituiscono una

superfetazione, e quelle che impediscono l'emigrazione di coloro
contro i quali siano in corso procedimenti penali; e domanda
che il divieto agli inscritti di leva sia limitato alla sola emi-

grazione transoceanica.
'Conclude sperando che la Commissione vorrà tener conto degli
inconvenienti che ha segnalati (Bene !).
VALLI E. svolge un emendamento per proporre che si soppri-

mano, nelle disposizioni delParticolo primo, alcune di quelle rela-
tive ai minori, non parendogli che si debba restringere oltre il

necessario il diritto individuale.

MAJNO, a nome anche degli onorevoli Bissolati, Ciceotti, Co-
sta, Albertelli ed Agnini, svolge il seguente emendamento all'ar-
tieolo primo:
< L'emigrazione à libera, nei limiti stabiliti dalla presente

legge.
« Non possono emigrare :

a) le persone che, a norma delle leggi aivili, sono sotto-

posto alla podestå altrui, se prive del consenso della persona da

cui dipendono, o, in mancanza di essa, del pretore nei capoluo-
ghi di mandamento, o altrimenti del giudice conciliatore; e, trat-
tandosi di minori di 16 anni, se non siano bene affidati, o se vi

siano ragioni per eredere che vengano condotti all'estera per

scopi immorali o per prestare lavoro in industrie pericolose e

nocive alla salute; I
b) coloro eho por qualsiasi motivo sarebboro respinti dal

paese di destinazione, in forza delle leggi locali sulla immigra-

zione;

. c) gl'iseritti di leva che abbiano compiuto o che compiano
nell'anno il 18" anno di eth ; gl'iscritti di leva marittima e i

militari del Corpo Reale Equipaggi, se i primi non ottengono il

permesso dal prefetto o sottoprefetto, i secondi dal capitano di

porto, gli ultimi dal Comandante del Corpo.
I militari di la categoria dell' Esercito che non siano in

attivitå di servizio, possono emigrare previa notificazione dolla

loro partenza aL Comandante del distretto militare.

Questa notificazione sarà fatta in carta libera e senza

spesa per ministero di useiere.
Conclude esprimendo la speranza che la Commissione vorrà

accettare le sue proposte (Approvazioni e congratulazioni).
LUZZATTI, relatore, come ieri dichiarb, la Commissiono é di-

sposta ad accettare quegli emendamenti che non alterano i prin-

cipt fondamentali della legge. Coorentemente a cib, se il Go-

verno non si oppone, egli propone che si sospenda la discussione

dell'articolo 1° in attesa che la Commissione, itenuto conto di

quegli emendamenti, possa studiare un nuovo testo sul quale ri-

ferira domani.
VISCONTI-VENOSTA, ministro degli affari esteri, non si op-

pone.
(L'articolo 1° rimane sospeso).

MORPURGO alParticolo 2° fa rilevare un errore materialo

nella dizione dell'articolo stesso, e propone sia modificato.

LUZZATTI, relatore, accetta la modificazione.

(Si approvano gli articoli 2 e 3).
CERRI, all'articolo 4, propone che it reato d'abbandono di mi-

norenni alPestero sia d'azione pubblica.
LUZZATTI, relatore, osserva che colla disposizione dell'ultimo

capoverso riguardante la richiesta del ministro di grazia o giu-
stizia si ottiene lo stesso intento.

(Si approva l'articolo 4).
LUZZATTI, relatore, all'articolo 5 non accetta un emonda-

mento degli onorevoli Ciceotti, Majoo, Costa ed altri sulla con-

cessione dei passaporti.
PANTANO spiega come il passaporto costituísca una garanzia

a favore degli emigranti, essendo esso richiesto da molti paesi
che, specialmente negli ultimi tempi, si sono fatti diffidenti verso
i nostri emigranti.
La Commissione, d'accordo col Governo. à disposta a modifi-

care l'articolo nel senso che « le autorità competenti dovranno
trasmettere la domanda per passaporto o rilasciarlo entro 24 oro

dal ricevimento della domanda o del nulla osta, corredato de i

documenti prescritti dalle leggi vigenti ».
PRESIDENTE mette a partito l'omendamento proposto dagli

onorevoli Ciceotti ed altri.

(E respinto).
PRESIDENTE metto a partito l'articolo 5 con le modificazioni

proposte dal Governo e dalla Commissione.

(E approvato).
BRUNICARDI, all'articolo 6, propone che alla definizione troppo

empirica del disegno venga sostituita la seguente, como più gin-
ridica :
« Emigrante per gli effetti della leggo presente ð colui che

abbandona, sia pure temporaneamente, la patria, trasportando al-
l'estero famiglia, averi, per ivi dedicarvi la sua attività, e che

viaggi con nolo pagato da Governi esteri o da Imprese private,
e colui che pure si reca temporaneamente all'estero, vincolato
da speciali contratti con Governi esteri o Imprese privato, per
determinati lavori in determinati luoghi o a retribuzione deter-

minata ».
VIÊNNA propone che dopo la parola « Suez » del 3° capoverso

dell'articolo, siano aggiunte le parole : « o al di là dello Strotto

di Gibilterra>; onde porlo in armonia con le altro partidell'ar-
tieolo.



GOS GA22ETTA REFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

PANTANO, relatore, nota come sia estremamente difficile il
dare un'adeguata e compiuta definizione dell'emigrante. Bisogna
contentarsi di definirlo ai fini della presente legge.
Dimostra insussistenti i pericoli temuti dall'on. Brunicardi;- e

diehiara che la Commissione non ritiene di accettarne la pro··
posta, come non può accettare quella dell'on. Vienna perchè le
condizioni degli emigranti che vanno nelle Americhe sono ben
diverse da quelle di coloro che attraversano il canale di Suez.
VISCONTI-VENOSTA, ministro degli afari esteri, propone che

dove è detto: «50 emigranti» si aggiunga: <di nazionalità ita-
liana ».
LUZZATTI, relatore, consente.
LUPORINI propone che si aggiunga una disposizione, per la

qualo non possano recarsi all'estero che gli emigranti i quali
provino di aver trovato lavoro.
PANTANO, relatore, nori può accettare una modificazione, che

porterebbe complicazioni eccessive.
(Gli emeadamenti non sono approvati, e si approva l'articolo 6

con l'aggiunta proposta dal ministro).
MAJNO dà ragione del seguente emendamento al 2° capoverso

dell'articolo 7, anche a nome degli onorevoli Bissolati, Ciccotti,
Costa, Albertelli ed Againi :
« Il Commissariato dell'emigrazione sarà composto: di un

commissario generale nominato su proposta del ministro degli
affari esteri ulito il Consiglio dei ministri; di tre commissarii
nominati rispettivamente dalla Federazione delle Camere di la-

voro, dalla Federazione delle società di mutuo soccorso e dalla

Lega nazionale delle cooperative ; e degli uffleiali d'ordine ri-
chiesti dal servizio ».

VISCONTI-VENOSTA, ministro degli affari esteri, non crede
di poter accettare quest'ordine del giorno.
Votazione a scrutinio segreto del disegno di legge: Dovario a

S. M. la Regina Margherita.
CERIANA-MAYNERI, segretario, fa la chiama.

Prendono parte alla votazione.
Abignente - Afaa de Rivera -- Aggio - Agnini - Aguglia
- Albertelli - Aliberti - Areonati.
Baccaredda - Baecelli Alfredo - Baecelli Guido - Balenzano
- Bernabei --- Berenini - Bergamaseo - Bertetti - Bertolini
Bisearetti - Bonacossi - Bonin - Bonoris - Borghese

-- Borsani - Borsarelli - Bovi-- Bracei - Branca - Brizzo-
lesi - Brunialti - Brunicardi.
Calderoni - Caldesi - Calleri Giacomo - Cambray-Digny -

Cantalamessa - Cao-Pinna -- Capece Minutolo - Cappelleri -
Cappelli - Carcano - Casciani - Castelbarco-Albani - Casti-
glioni - Cavagnari - Celli - Ceriana-Mayneri - Cerri -
Ceralli - Chiappero - Chiapusso - Chiesi -Chimirri -- Chi-
naglia - Ciecotti - Cimorelli -- Cirmeni Cocuzza --- Co-
dacei-Pisanelli - Comandini - Coppino - Cornalba - Costa
--- Costa-Zenoglio - Crispi - Curioni - Cazzi.
Dal Verme - Daneo -- De Amicis - De Cesare - De Gior-

gio - Del Balzo Carlo - Dall'Acqua --- De Luca Ippolito - De
Martino - De Nava - De Novellis - De Prisco - De Riseis
Giuseppe -- De Seta -- Ði San Giuliano - Di Sant'Onofrio -
Di Sealea - Di Stefano - Di Terranova - - Di Trabia - Do-
nati Carlo - Donati Marco - Donnaperna.
Engel.
Fabri ---- Faeta - Falconi Nicola - Falletti - Fani -- Fari-

net Alfonso - Fasce - Ferraris Maggiorino - Ferraris Na-
poleone --- Fortis - Fortunato - Fracassi - Fradeletto - Fran-
chetti - Fraseara - Fulci Nicolò - Fusinato.
Galimberti - Galletti Galli --- Gallo -- Garavetti -- Gat-

toni - Gattorno - Gavazzi - Gavotti - - Ghigi - Glaceone
- - Gianolio -Giantureo - Ginori-Conti - Giolitti - Giordano-
Apostoli - Giovanelli - Girardi - Giusso -- Gorio - Grossi
- Guerei - Guicciardini.
Imperiale.

Lacava - Lampiasi - Laudisi - Lazzaro -- Lemmi - Leone
- Leonetti - Libertini Gesualdo - Libertini Pasquale - Li-
cata -- Lucernari - Lucifero -- Luporini - Luzzatti Luigi -
Luzzatto Arturo.
Magnaghi -- Majno - Majorana - Malvezzi - Mango --

Manna - Mantica - Maraini --- Marazzi - Marcora - Mare-

scalchi Alfonso - Maseiantonio -- Massa -- Matteucci - Mau-
rigi- Mauro -- Maury - Mazziotti -Medici - Mel - Merci
- Merello --- Mestica -- Mezzacapo - Mezzanotte - Micheli
- Monti Gustavo - Morandi Luigi - Morando Giacomo -
Morpurgo.
Niccolini - Noè - Nuvoloni.
Orlando,
Pais-Serra -- Pala - Palatini - Palberti - Pantalooni
- Pantano -- Papadopoli - Pascolato - Pelle - Pennati --
Perla - Personð -- Picardi -- Piecolo-Cupani - Pinchia -
Piovene - Pistoja -- Pivano - Podesta - Pompilj - Pozzi
Domenico -- Pozzo Marco - Pugliese.
Rava - Riccio -- Ridolfi -- Rizzetti -- Rizzo Valehtino -

Rizzone - Rocca - Fermo - Romanin-Jacur - Roselli -- Rossi
Enrico -- Rubini,
Sacconi -- Salandra -- Sannlippo - Santini -- Saporito --

Searamella-Manetti -Sciacca della Scala- Sili - Sinibaldi-
Soeei - Sola - Sonnino -- Sormani -- Spagnaletti - Spirito
Beniamino - Spirito Franceseo - Stagliano - Stelluti-Scala
- Suardi.
Talamo - Tieci - Toaldi - Torlonia - Torraea -- Torri-

giani -- Tripepi Domenico - Tripepi Franceseo.
Vagliasindi -- Valeri - Valle Gregorio -- Valli Eugenio --

Ventura Eugenio - Vienna- Vischi.
Weil-Weiss - Wollemborg.
Zannoni - Ze pa.

Sono in congedo :
Bastogi - Bettòlo - Bianehini.
Callaini - Calleri Enrico -- Gampi - Capaldo - Capo<luro.
Placido.
Romano - Rossi Teofilo.
Testasecca.

Sono ammalati :
Bosdari.

Della Rocca.
Giunti,
Lovito.
Radice.
Vetroni.

Assenti per u//icio pu¾lico :
De Marinis.
PRESIDENTE proclama il risultamento della votazione:

Favorevoli . . . . . . 219

Contrari. . . . .
. . 42

(La Camera approva).

Seguito della discussione del disegno di legge sull'emigra-
zzone.

GARAVET'ÝI propone un emendamento nel senso che due dei

membri del Commissariato per l'emigrazione siano scelti, a con.
corso per titoli, fra i cultori delle discipline geografiche, stati-
stiche ed economiche. In unione coll'on. Mazza vorrebbe poi che
nel Consiglio di emigrazione fossero rappresentate anche le So-
cietà di lavoro.

LUZZATTI, relatore, alPon. Garavetti osserva che il concetto

di nominare per titoli i cultori delle discipline geograflehe, sta-
tistiche ed economiche non & escluso dal tenore dell'articolo di

legge. Inoltre il ministro ha promesso alla Commissione che al-
meno uno di questi posti sarà dato per concorso.
Non può poi accettare nè l'emendamento dell'on. Majno nè

quello degli onorevoli Garavetti e Mazza, essendo necessario fa-

giare piena al ministro la responsabilità del funzionamento di
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questo Comtnissaristo, che à semplicemente un ufficio ammini-
strativo. Prega la Camera di votare l'articolo così come è stato

concordato.

BISSOLATI dichiara che l'ernendamento dell'on. Majno e dei

suoi colleghi s'informa al ooneetto che non ei sia miglior tu-
tela di determinati interessi di quella affidata agli stessi inte-
ressati.
Per questa ragione l'oratore, con altri colleghi, ha anche pro-

posto che del Consiglio dell'emigrazione faccia parte un rappre-
Modtadte 'delle Società di mutuo sot•eorso della provincia che nol-
l'ultimo de'cennio ha dato un maggior numero di emigranti. In-
siste nell'emendamento.
VISGONTI-VENOŠTA, ministro degli afl'ari esteri, dichiara che

i criterî por la nomina dei Commissari per l'emigrazione debbono
essere riserbati al Regolamento. Conforma esser suo intento che

uno almeno di questi sia scelto por concorso.
GARAVETTI insiste nella sua proposta.
(La Camera respinge l'emendamento dell'on. Majno ed altri,

quello degli onorevoli Garavetti e Mazza, e quello dell'on. Bis-
solati ed altri. Un emendamento dell'on. Valli è ritirato. L'arti-
colo 7 à approvato).
SUARDI-GIANFORTE propone alPat'ticolo 8 che il Commissa-

riato corrisponda rcon tutto le istituzioni riconosciute dallo Stato
che nel Regno e alltestoro si occupano della protezione degli
emigranti »,
VALLI propone che la relazione che il Ministero presenterà

al Parlamento sui servizi dell'emigrazione debba essere inseritta
nell'ordine del giorno nelle tornate suesessive per la sua discus-
sione ed approvazione.
VISCONTI-VENOSTA, ministro degli esteri e LUZZATTI, re-

latore, accettano questi due emendamenti.
(L'articolo 8 ð spprovato con questi emendamenti).

Verificazione di poteri.
PRESIDENTE comunica che la Giunta delle olezioni ha con-

validato le elezioni dei collegi di Paternò (eletto l'on. Lucio Fi-
nocchiaro) ed Augusta (eletto l'on. Pasquale Libertini).
Propone che giovedl si discuta la elezione contestata del col-

legio di Corteolona.
(Così rimane stabilito).

Interrogazioni e interpellanze.
CERIANA-MAYNERI, segretario, ne da lettura.
« I sottoscritti chiedono d'interrogare l'on. ministro d'agricol-

tara e commercio per sapere i suoi intendimenti sulla sistema-
zione definitiva del patrimonio spettante alle classi diseredate

pai demani comunali del Mezzogiorno d'Italia.
« Placido, Afan de Rivera, Della
Rocca, Arlotta ».

« I sottoscritti chiedono interrogare il ministro delle finanze

par sapere se e come intenda trarre profitto dalle proposte per-
venute dai varî agenti dello Stato per alleviare i contribuenti
italiani dalle asprezze fiscali.

< Placido, Afan de Rivera, Della
Rocca, Arlotta, Aliberti ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il presidente del Consiglio
dei ministri sul programma del Groverno.

« Giolitti ».
La seduta termina alle 18 20.

Importazione dalla Sicilia nel continento del sale sofisticato
per la fabbricazione della soda e per la riduzione dei mino-
rali (92).

Esame delle due proposte di legge che la Camera deliberò di
deferire all'esame di una sola Commissione:
Vendita del ehinino nella rivendita di generi di priva-

tiva (134).
Provvedimenti per agevolare lo smercio del chinino (133).

Alcuni Uffici debbono [inoltre proseguire nell'esamo det di-

segni di legge posti all'ordine del giorno della preceden3e riu-
ntono:

Riforma del procedimento sommario (90) (Ufflei III e VIII).
Sulle decime ed altre prestazioni fondiarie (90) (Uilici III,

VII e VIII).
Costituzione della frazione di Crocefioschi in Comune auto-

nomo (UŒei III, VII, VIII e IX).

Elezioni dichiarate contestate.
La Giunta permanente per le elezioni ha nella seduta di sta-

mane dichiarate contestate le elezioni di Cortona (proclamato
l'on. Cesaroni), di Arezzo (proclamato l'on. Soveri) o di Chivasso
(proclamato l'on. Miaglia).

Costituzione di Commissioni e nomine di relatori.
La Giunta per l'esame dei trattati di commercio e dello tariffe

doganali si o oggi costituita, nominando presidente l'on. Luz-
zatti Luigi e segretario l'on. Pantalooni.
L'on. Pantaleoni è stato nominato relatore per la convalida-

zione del R. decreto 10 giugno 19J0, n. 210, relativo alla pro-
roga del trattato di commercio e navigazione fra l'Italia e il
Montenegro del 28 marzo 1883 (66).
La Commissione per l'esame del disegno di leggo « Modifica-

zioni alla legge sugli stipendî od assegni fissi pel Ilegio Eser-
cito (85) » si è oggi stesso costituita, nominando presidente l'on.
Dal Verme e segretario l'on. Morpurgo.
La Commissione per l'esame del disegno di legge « Impiogo

dei condannati nei lavori di dissolamento o di bonificamento dei
terreni incolti e malsani (87) > si è oggi stesso costituita, no-
minando presidente l'on. Toaldi e segretario l'on. Mantica.

Commissioni convocate per domani 1° dicembre 1900.
Alle ore 9 e mezzo: in seduta pubblica, la Giunta perma-

nente per le elezioni, per discutere sulle elezioni dichiarate con-
testate di Cittanova (proclamato l'on. Mantica) e di Montevarchi
(proclamato l'on. Luzzatto Arturo).

Alle ore 9 e mezzo : coll'intervento degli onorevoli ministri per
gli affari esteri e di grazia e giustizia, la Commissione incari-
cata di riferire sul disegno di legge d'iniziativa del Governo e
sulla proposta di legge d'iniziativa del deputato Pantano ed altri
sull'emigrazione (44 e 44-bis).

Per domenica prossima 2 dicembre alle ore 10 ð convocata la
Sotteginnta bilanci Grazia e Giustizia ed Istruzione Pubblica.
Per lunedì prossimo 3 dicembre sono convocate le seguenti

Commissioni :

Comunicazioni della segreteria della Camera

Convocazione degli Ugici.
Gli Uffici sono convocati per domani alle ore 11 col seguente

ordine del giorno•
Esame dei disegni di legge:

Abolizione del domieilio coatto o provvedimenti preventivi o
repressivi della delinquenza abitualo (86).

Alle ore 10 : la Sottogiunta bilanei Lavori Pubblici, Agricof-
tura, Industria e Commercio e Poste e Telegrafi.
Alle ore 13 e mezzo : la Giunta generale del bilancio per di-

scutere la relazione sui seguenti disegni di legge:
1. Stato di previsione della spesa del Ministero dell'Istru-

zione Pubblica per l'esercizio finanziario 1900-901 (30)
2. Stato di previsione della spesa del Ministoro delle Posto

e dei Telegrafi por l'esercizio finanziario 1000-001 (33),



4734 GAZZETTA UFPICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Per martedl 4 dicembre alle ore 15 ð convocata la Commis-
sione per l'esame del disegno di legge « Impiego dei condannati
nel lavori di dissodamento o di bonificamento dei terreni incolti e
malsani (87) ».

DI.A.RIO InsTERO

Un telegramma da Londra dice essersi colk diffusa la voce
che le Potenze siano d'accordo con le proposte dell'America,
di non imporre alla China condizioni troppo gravose e che,

quindi, non si esigerà no l'esecuzione capitale dei principali
responsabili dei disordini, ne un'indennità troppo elevata.
Secondo lo stesso telegramma, la Germania pure avrebbe

dato la sua adesione alle proposte americane.
Ora i giornali berlinesi osservano che la Germania non pub

aver risposto alla nota americana accettando nuove proposte,
per la semplice ragione che nella nota sono contenuti sol-

tanto dei suggerimenti e non proposte.
A questo proposito è pero oggetto di commenti un articolo

dell'ufficiosa Post, la quale si esprime in questi sensi:
« Sta il fatto che tutte le Potenze, eccettuati gli Stati-

Unit sono convinte che i principali autori dei disordini

chinesi abbiano meritato la pena di morte. Perb da diverse

parti si e sollevata la questione, se, cioë, un tal rigore sa-

rebbe anche opportuno dal punto di vista politico. La Ger-
raania, dal canto suo, non si e punto ostinata ad esigere la

:norte di determinati personaggi chinesi, ma ha sempre di-

chiarato essere sua precipua preoccupazione che le Potenze

siano concordi nell'esigere un'adeguata punizione dei colpe-
voli. Quindi alla Germania preme soprattutto che le Potenze

siano d'accordo, perche la concordia internazionale deve essere

l'auspicio sotto il quale dovrà svolgersi qualunque azione
delle Potenze in China ».

:Si telegrafa dalla Città del Capo all'Agenzia Reuter, di

Londra, che il livore tra la popolazione olandese e quella
ing,'ese della Colonia del Capo aumenta continuamente, per
effetto yiell'agitazione viva ed incessante alimentata dagli Olan-

desi contro gl'Inglesi.
La stampa olandese e boerofila, aggiunge il telegramma

della Reute¥, la una campagna violenta contro :la politica
inglese e mira ad eccitare il sentimento nazionale olandese

ed a scuotere gli apikanders, che finora si mantennero

passivi.
I rapporti tra le due razze sono divenuti insopportabili,

In singoli distretti si temo perfino lo scoppio di una ribel-

lione.

Il dottor Leyds tetegrafo all'Ufficio degli Esteri a Berlino
che il presidente Kriiger arriverà il 4 dicembre in quella
città.
Nei circoli diplomatici non si ritiene probabile che Krüger

venga ricevuto in udienza dall'Imperatore; lo riceverà forse

in udienza il cancelliere, ma ciò che questi potrà dirgli viene
già espresso in un articolo della Kölnische Zeitung, nel quale
.si tenta dimostrare che, se in passato l'idea di un arbitrato,
per la questione del Transwaal, fu scartata, appena sorse, dal-
FInghilterra, questa non si mostrera favorevole certamente

ora; dunque l'idea di un arbitrato non si pub prendere in
considerazione e una domanda in proposito sarebbe inattua-
bile. Se Krüger e i suoi sperano ancora, si illudono.

Il 28 corrente fu solennemente inaugurata a Bucarest la
Sessione della Camera romena con un discorso della Corona,
in cui, anzitutto, si constata che i rapporti con tutte le Po-
tenze sono amichevoli. Il Re spera che, in seguito ai fatti
svelati e confermati dal recente processo contro i congiurati
macedoni, cesserà il malinteso nelle relazioni fra la Rumenia
e la Bulgaria. Gli interessi comuni di tutti i circoli sociali
impongono di combattere le macchinazioni che minacciano gli
ordinamenti interni dello Stato e compromettono la sicurezza
dello Stato di fronte all'estero.
Nel discorso del trono si deplorano i disordini avvenati in

occasione dell'applicazione delle nuove imposte, disordini che
costrinsero i poteri dello Stato a ricorrere a pronte misure
repressive.
In chiusa, il discorso del trono dice che, riconosciuta la

necessità dei nuovi sagrificî finanziari imposti alla popole.
zione allo scopo di mantenere il credito dello Stato, tutti si
assoggetteranno con abnegazione patriottica ai nuovi ag.
gravi.

1WOTIZIE V.A.It,IE

ITALIA
In Campitloglio. - Sotto la presidenza del Sindaco,

Principe Colonna, si riuni ieri sera, in seduta pubblica, il Consi-
glio comunale di Roma.

Dopo lo svolgimento di alcune interpellanze, vennero appro-
vate le due seguenti proposte:
- Passaggio fra le sirade comunali urbane della via privata

al Gastro Pretorio in prolungamento della via Sommacampagna.
- Mozione di alcuni consiglieri per un articolo aggiuntivo

transitorio all'organico del personale sanitario in ordine ad al-
cani vigili sanitari,
Si approvo pure dopo breve discussione la proposta presentata

dalla Giunta per modificazioni Tall'organico dei componenti la
banda comunale.
II Consiglio intraprese quindi la discussione del bilancio pre-

ventivo per il 1901.
Presero la parola varî consiglieri, attaccando o approvando

l'indirizzo finanziario dell'Amministrazione municipale.
Poco dopo la mezzanotte, il Sindaeo dichiarò chiusa la discus-

sione generale e, riservandosi di rispondere alle obiezioni mosse
in altra tornata, sciolse la seduta.

Il Tevere. - Come si prevedeva, la piena del Tevere,
ieri, per la continuazione delle pioggie, si accrebbe di non poco,
ed oggi si è accresciuta ancora, tanto che, alle ore 14, l'idrome-
tra di Ripetta ha segnato metri 14,60, altezza di poco inferiore
al a massima verificatasi nell'inondazione del 1870.
Le acque del fiume scorrono vertiginose, trasportando cada-

veri d'animali, legnami e masserizie; esse sono già al livello
delle arcate dei ponti.
Si deplorane non pochi danni, e, dolorosamente, purtroppo, al.

cane vittime.
Stamano erano inondate lo seguenti loeslita:
II Foro Romano, la piazza e la via della Boeca della Verità,
il Pantheon e San Giorgio in Velabro, le vie Marmorata, 0-
stiense, dalla « Marrana della Travicella » fin oltre il Ponti-
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cello, passata la Basilica di San Paolo, le vie della Magliana e

Portuense, presso il Ponte della ferrovia di San Paolo, la via

Salaria presso il Ponte, e la via Nomentana presso il Ponto o-

monimo, la Farnesina fuori porta del Popolo al di là di Ponte
Milvio, la via di San Sebastiano ad Acquataccio e la piazza
d'Armi, la via della Lungara presso la chiesa di San Giacomo,
la via di San Francesco di Sales e la via Angelica.
Il municipio ha a tutto provveduto par il transito dei pedoni

con carri e barche.

Al Testaccio le acque hanno inondato le grotte e la via che
costeggia il Monte.
I vigili vi hanno eretto un ponto in. legno per facilitare il

transito dei pedoni.
Siccome il tempo accenna a migliorare ed il barometro à al-

quanto salito, cosl sporasi che la piena abbia raggiunto il suo

punto culminanto e non tarderà a decrescere.

Causa la continuità della pioggia, si sono iori verilleati in

cittå non pochi franamenti.

R,. Accademia dei Lincet. - La elasso di seienze
fisiehe, matematiche e naturali terrà seduta domani, alle ore 14,
nella residenza dell'Accademia (palazzo già Corsini, via della

Lungara).

Per i nostri sold.ati in China. - Il distretto
militare di Napoli (deposito delle RR. truppe nell'Estremo Oriente)
ha comunicato ai giornali di quella città d'aver ricevuto dal Co-

mitato centrale della Croce Rossa e spedito ieri in China, col pi-
roseafo Preussen, del Lloyd germanico, n. 18 casse, contenenti
4210 paia di calze di lana e 2208 poia di guanti, anch'essi di
lana, off'erti in dono dalle LL. MM. la Regina Margherita e la

Regina Elena, ai nostri soldati e marinai nell'Estremo Oriente.
Dalla Società fratellanza militare Vittorio Emanuele II di Fi-

renzo, sono poro stati offerti n. 2450 almanaechi per il 1901 e

2378 lapis di metallo; quelli destinati ai militari dell'esercito fu-
rono inviati in China con lo stesso piroseafo, mentre gli altri,
spettanti ai marinai, vennero consognati all'ufficiale apposita-
mente delegato.

Croce Rossa Italiana,. - La Presidenza della Croce
Rossa ci comunica:

« Il cav. airv. Umberto Ottolenghi di Milano ha rimesso al Co-
mitato contrale della Croce Rossa Italiana, in Roma, por mezzo
dal sottocomitato di Milano, lire 500, quale sua offerta per la

campagna antimalarica.
La Croce Rossa esprime al generaso donatore la sua ricono-

seenza ».

Scontro ferroviario. -- si telegrata da Genova, 30:
« Nel pomeriggio fra Rossiglione ed Ovada vi fu uno scontro

fra i due treni merai n. 3336 e 3337.
« Vi sono 6 feriti. I danni materiali sono rilevanti. La linea è

ingombra ».

Sciopero finito. - L'Agenzia Stefani ha da Messina, 30:
« Essendo stato appianate le divergenze tra i tramvieri e la

Società, lo sciopero à cossato.

« Domani sarà ripreso il servizio».

CTOllamelitO (11 Gase. - In s2guito alle insistenti
pioggie, è crollato ieri, a Genova, un muraglione di sostegno, sul
Corso Firenze, travolgendo un palazzo di quattro piani, in co-

struzione. Due palazzi attigui, abitati, vennero sgombrati, mi-
naseiando di erollare. Nessuna vittima.

Teml)Orali e tempeste. - Le notizio che perven-

gono da tutte le parti d'Italia, specialmente lungo la costa del

Tirreno, narrano di gravi danni avutisi per la insistenza dei

temporali e per il ripetersi delle tempeste del maae. In molti

punti le ferrovio ed i telegrafi sono interrotti, si sono verificali

franamenti, inondazioni con perdite di masserizie, di animali. os

con vittime umane.

Marina mercantile. - leri i piroseafi DucAessa di
Genova e Duca di Galliera, della Veloce, partirono per Genova
il primo da Montevideo ed il secondo da Rio Janeiro ; il piro-
scafo Archimede, della N. G. I., parti da New-York per Napoli;
il piroseafo Werra, del N. L., giunse a New-York ed il piroscafo
Perseo, della N. G. I., da San Vincenzo prosegul por Genova.

T¯EDLEIGE.A.MMI

(AGENZIA STEFANI)

PECHINO, 29 novembre. - Morto il colonnello Yorek, il to-
nonte colonnello Salsa ha assunto, a Calgan, il comando supe-
riore della colonna italo-tedesea.
La colonna è qui attosa il 3 dicembro.
Salute buona.

In uno scontro vittorioso coi Boxers, alla tappa di Efwai-Lai,.
r:maso leggermente ferito il guardiamarina Bicohi.
CAPE-TOWN, 30. - Il maresciallo [lord Roberts laseið ieri

Johannesburg diretto a Durban. Egli arriverà qui il 7 di-
cambre.

BERLINO, 30.- Il Wol//Bureau reca che il colODROllO COutG
Yorck de Wartenburg & morto il 27 corr. a Hwai-Lai in se-

guito ad asfissia prodotta dal gas carbonico di una stufa chi-
nose.

PARIGI, 30. - Krüger, accompagnato dal Leyds, si ð recatos
alle ore 4 pom. all'Eliseo, per prendere congedo dal Presidento
dolla Repubblica, Loubet.
Il Corpo di guardia dell'Elisoo ha reso gli onori militari.
Il colloquio durb 10 minuti.

Kriiger fu acclamato lungo tutto il percorso.
Il Presidonte, Loubet, gli restitui immediatamente la visit:t

all'HØtet Scribe.
PARIGI, 30, - Camera dei Deputati. - Seduta antimeri-

diana. - Basly svolge un'interrogazione circa la catastrofe afille
miniere di Aniche.
Il Ministro dei lavori pubblici, Baudin, risponde cho la circo-

stanze in cui avvenne l'esplosione non sono interamente cono-
seiute. Soggiunge che à stata aperta un'inchiesta allo scopo di
verificare se le disposizioni dei regolamenti erano state osser-
vate.

L'ineidente à esauritò. La Camera riprende la discussione ge-narale del bilaaeio dell'agricoltura. La seduta è indi tolta.
PARIGI, 30. - Krüger si è recato nel pomeriggio al Senato,

a far visita al Presidente Fallières, e s'intrattenno con lui ur2a
dieeina, di minuti.

Lungo lutto il percorso Krüger fu vivamento acelamata,
RERLINO, 30. - Il Wol§ Bureau ha da Pochino, in data di

ieri, che, dietro richiesta del Ministro todesco, dott. da Miimm,
il Principe Ching ha ottenuto la destituzione del magistrato
Tschang-lo, per l'agitazione da lui promossa contro i Cristiani.
LIVADIA, 30. - Il bollettino sullo stato di salute dell'Impo-

ratore, pubblicato stamane, alle ore 11, reca :
L'Imperatore ha passato benissimo la giornata di ieri e la

nottata.

Lo stato generale a soddisfacentissimo.
Alle 9 di iersera la temperatura era 36,4; il polso 60. Sta-

mano la temperatura era 35,8 ; il polso 62.
PARIGI, 30. - Senato. -- Si approva all'unanimith, con 261

voti, una mozione di simpatia verso Krüger.
PARIGI, 30. - Si ha da Pechino, in data del 20 corrente : Il

Ministro francese, Piehon, à stato autorizzato, qualora tutti i
rapprosentaati esteri siano d'accordo, a firmare e consegnare ai
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delegati chinesi le proposte approvate dagli ältri Ministri esteri.
È probabile che tali proposte subiscano prima alcune nuove mo-

dificazioni.
PAllIGI, 30. -- Krüger si recò al palazzo Borbone a far visita

al Presidente della Camera dei Deputati, Deschanel. La visita

darb 10 minuti.
Deschanel gli restitui poscia la visita all'Eðtel ßcribe.
PARIGI, 30. - Camera dei Deputati. - Si riprende la discus-

aionâ delfinterpellariza, cominciata venerdi scorso, sui dramma-
tioi avvenimenti della spedizione militare Voulet-Chanoine nel

Sadan. »

Il Ministro delle Colonie, Decrais, legge documenti schiaccianti
per Voulet e Chanoine, dai quali risulta che costoro prima di

assassinare il colonnello Klobb seminarono massacri e desolazioni

lungo il loro passaggio.
Il Ministro nega invece gli atti di atrocità che, secondo l'in-

terpellante Vigné, sarebbero Mati commessi all'epoca della presa
di Sikasse.

Il Ministro soggiunge che la schiavitù puð esistere nelle re-

gioni barbare dell'Africa, ma egli ha dato energici ordini, perchè
vi si ponesse fine (Applausi).
- Il Ministro delle Colonie, Decrais, parlando del Madagascar,

loda i servigi resi dal generale Gallieni e contesta tutti i fatti

partati alla tribuna, salvo quelli relativi all'asfissia accidentale

di 23 indigeni, carcerati per ordine del cancelliere Mobelli. Que-

sti fu revocato e deferito alla Giustizia.

Decrais termina affermando la sua volontà di seguire riguardo
agli indigeai una politica di giustizia e di umanità (Applausi).
Parecehi deputati segnalano inii vari abusi, di cui gli indi-

geni sotto vittime.
Il seguito della discussione à riaviato a venerdi prossimo.
PARIGI, 1° dicembre. - Il Journal Officiel pubblica oggi il

decreto che rende esecutivi fra la Francia e le Potenze contraenti

gli Atti e le Convenzioni stipulate nella Conferenza interna-

zionale delPAja.
LISBONA, 1. - I Ministri delle finanze e dei lavori pubblici

si sono dimessi.
i dice che Mattosa e Vargas li sostituiranno.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICffE
del R. Osservatorio del Od11egio Romano

del 30 novembre 1900

11 barometro 6 ridotto allo zero. L'altezza della stazione ð di

metri . . .
. . 50,60.

Barometro a mezzodi . . . 736,3
Umidità relativa a mezzodl .

.
.
.

.
88.

Vento a mezzodi , . . . . . . .
. . .

SW moderato.

Cielo , . . . . . . . • • Piovoso.
Massimo 120,7.

Termometro eentigrado.
Minimo 10°,2.

Pioggia in 24 ore
.
. . . . . . .

. , mm. 104,3.
Li 30 novembre 190Ö.

In Europa pressione massima di 766 sulla Russia; minima di

739 sul Tirreno.
In Italia nelle 24 ore: barometro disceso da 2 a 5 mm. sulle isole,

molto altrove, fino a 12 mm. al centro; temperatura aumentata

sutralta Italia e nelle Puglie, diminuita altrove; pioggio dirotte
ed abbondanti con temporali in tutta Italia; venti forti del 1°

quadrante al NE, meridionali altrove; mare molto agitato.
stamane: cielo ovunque coperto o piovoso, ancora venti forti

del lo quadrante al NE, meridionali altrove ; mare Adriatico agi-
tato, Tirreno e Jonio agitatissimi. Forte depressione con minimo

di 739 sull'Elba; barometro massimo a 750 al S della Sicilia.

Probabilita: ancora nessun accenno dimiglioramento del tempo,
Venti forti del to quadrante al N, forti o fortissimi del 3° M

Tirreno, del 2a sull'Adriatico e Jonio; cielo coperto con pioggie
e temporali; mare agitato o molto agitato, specialmente Tirreno
e Jonio.

BOL INO METEORICO
de1PUdleio eentra e di meteorologia e di geodinamlea

ROMA. 30 novembre 1900.

. TEMPERATWRI
STATO STATO

STAZIONI del elelo del mare Masdima Minima

ore 8 ore 8 nello 24 ore
precedeliti

Porto Maurizio. • piovoso legg. mosso 12 0 7 8
Genova . . · · coperto salmo 9 2 5 7
Massa e Ønrrara · eoperto legg, mosso 10 5 8 7
Cuneo.

. .
- · nevica - -

-

Torino . . . • piovoso - 5 7 4 2
Alessandria. . . coperto - 4 6 2 4
Novara . . . • piovoso - 8 G 4 1
Domodoosola

.
- piovoso - 3 2 - 2 2

Pavia . . . - · piovoso - 10 8 1 9
Milano

. . . • piovoso - 8 8 2 9
Sondrio

- . . • nebbioso - 8 8 0 6

Bergamo . . . • p ovoso - 0 0 4 0
Brescia

. . . . piovoso - 10 6 4 0
Cremona . . . . piovoso - 8 4 3 0
Mantova

. . . . coperto - 8 2 4 0
Verona . - · - piovoso - 10 0 2 3
Belluno

. . - · eoperto - 8 0 11 1
Udine . - . - · piovoso - 9 2 3 2
Treviso . . . - coperto - 11 8 3 6
Venezia

. . . . piovoso agitato 11 2 6 0
PadoYa . . . - piovoso - Il 3 3 3
Rovigo . . . • provoso - 10 8 0 0
Piaoonzs . . . . piovoso -

9 3 1 8
Parma. . . . · piovoso - 9 0 3 8
Reggio nelPBmilia coperto - 8 8 5 0
¾odena . . . • coperto -

· 9 0 2 7

Ferrara . . . . piovoso - 8 9 3 6

Bologna . . . , piovoso - 8 0 5 5

Ravenna . . . piovoso - 9 3 3 2
Forli

. . . . . coperto - 9 0 7 0

Pesaro . . . • piovoso agita 1 I 9 7 8
Anoona . . . . piovoso mosso 15 0 9 0
Urbino . . . • nebbioso - 9 5 3 7
Macerata . . . coperto - 11 6 5 9
Ascoli Pieeno . . piovoso - 11 0 7 0
Perugia . . . . soperto -- 10 4 6 8
Camermo. . . - coperto - 11 5 6 6
Lasca

-
• - · Piovoso -. 12 0 0 0

Pisa . . . . . piovono - 13 4 9 4
Livorno . . . . piovoso legg. mosso 11 0 8 0
Firenze · · · · piovoso - 11 0 8 5
Arezze . . . . piovoso - 10 8 3 3
Siena

. . . . . coperto - 9 0 5 3
Grosseto

. . . · coperto - 15 4
.

9 3
Roma . . • · · piovoso - 13 4 10 3
Teramo . . . . coperto - 12 6 3 8
Chieti · · · - piovoso - 13 1 5 0
Aquila . . . . coperto - 8 1 1 2
Agnone . . . - piovoso - 9 3 3 4
Foggia . . . . coperto --- 14 7 8 1
Bari

. . . . . coperto calmo 16 0 9 0
Lecce.

. . . . coperto -- 17 3 7 6
Caserta

. . . . coperto - 16 4 10 0
Napoli . . . . coperto tempestoso 16 2 10 0

. Benevento . - piovoso - 13 8 4 0
Avellino . . .

. coperto -- 12 9 1 0
Caggiano . - coperto - 9 3 4 3
Potenza

. . . . pioYoso - 8 4 3 7
Cosenza

. , coperto - 14 0 8 0
Tiriolo . . . . piovoso - 14 8 6 0
Reggio Calabria

. coperto agitato 16 8 12 8
Trapani . . . coperto agitato 19 0 15 2
Palermo . . . · piovoso molto agitato 90 9 10 5
Porto Empedoele . */4 coperto agitato 20 0 14 0
Caltanissetta

. piovoso - 15 0 5 6
Messina

. . .
. */4 coperto mosso 14 6 15 2

Catania
. . */4 coperto legg. mosso 18 2 11 8

Siracusa
. coperto mosso 19 3 13 0

Cagliari . ,. piovoso mosso 18 0 8 0
Sassari

. . piovoso - 12 1 6 9
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